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Gonio Mri^Mlé'óonls Pos'V 

L'iiiJico f.tlt» fjrivp in provincia dì 
P.;l(>MMi) 1'' ,ivvi'ii!iti> a lìf'lmonti». Tre-
CBiiio .SOCI dui l'',i:,cin di Holmonta con 

ibaiidiera e musica m testa uscirono dal 
i paese, dii'igendoiisi verso Meazojuso. 
QUIVI giunti tnivai'ouo sbarrati la vìa 
da un distaooameruo 'dì fanterìa. 11 co­
mandante aohieró i soldati per' impedire 
ohe i dimostranti penetrassero nell'abi­
tato. Questi allora ritornarono a Bei-
monte, dove, incontrata altra truppa, 
avvenne una lieve oollulazlniie. 

Dalla folla partirono delle fucilata, a 
un soldato rimase ferito. 

Nessun ferito dalla parte dei dimo­
stranti. 

Trapani 3 — Avvennero ieri nuovi 
tumulti nei CorauoJ' della nrovmoìa con­
tro i' rispettivi Municipi, i' tumulti fu­
rono sedati. 
"las»«t«i^Wi p»c4«iie,'.rwluiittte8Ì din­

nanzi al Municipio di TI-inpaBi,'draglia-" 
rono sassi contro' il portone, infransero 
i vetri e le finestra, '[atervenute le guar­
die di citti, i dimostranti fuggirono. 

Verso le U due petardi si fecero 
scoppiare dinnanzi alla rimessa del pa­
lazzi del senatore D'Ali, con lievi danni 
materiali. 

A GibelUna vi fu un grava tumulto 
condro 11 Municipio. Nel tumulto rimase 
ucciso il pretore del IMaodanlBDto. 

Roma 3 — Il Oonsiglio dei ministri 
oggi ha dato facoltà a Crlspt di' prèn­
dere, d'accordo col ministro dalla guerra 
Mocennì, tutti 1 proVvediraontl par age­
volare al generale Morra il 'compiili 
difficile afflaatògli. ' •' ' 

Uà notizie pervenuta a! Ministero, 
jrisliita ÌSHB I siìà' dòi Faàdi, armàil 'dei 
fucili di cui dispongono, asééndono a 
parecchie migliami Si* cercherà 'dVpro-
[oàdara subito al di'éii^ao con tutlì 1 
[mezzi ohe, la legge dotìtempla, prinla di 
IrifcOrre'î  alla forzix! ' i 1 1 

La Tribuna conferma la notizia. 
L'on. Cnapi ha co'nterilò oggi con pa-

reociii deputati della Sicilia, cui fa np-

Roma 3 — L'Affenisia ituliana diòe" 
ohe i deputati siciliani hanno smesso il 
proposito di recarsi in Sicilia. 

Agginnse testualmente cosi': « L'esame 
sereno dalla situazione Mja'ijoijyinto 1 dè-
piitati olle essi uoii ?ono lo pelisene più 
indicate per ottenere U cilma e la'paoi-
flcazitìne degli animi.* 1 " 

Roma 3 ~ VEsercito dice ohe il ge-
inerale Morra, comandante le IruppO e 
prefetto di Palermo", 'Inoltra di 'aver o-
pattc coi)to ilellif situazione. Ruputa ne­
cessaria mn'aziono ferma od energica 0-
vunquB ai 'tenterà di eccitare la' jflobe 
ad eccessij adoperando 1 n̂ ẑ̂ l che Ifi 
'legge 'accordai ^ll'a'ittorità cftnfro gli a-
(gitaton. I' 
I 'Soggiunge quindii « Le notiifie d'una 
azione tnchretla della S'^anctà nei 
ior;bi(h stciàani,' se non (infermale 
Kfflcialmenle, non sono nemmeno per 
Ofa^imenhle ì>. ' ' ' ' 

ha nel 

IN SICILIA 

D e ii'eliee'<6(ul&itda 
é nswto il, Ir'oorr. a Paierujó I.'. anr 

nunciato giornale 11 Siéiliand, organò 

oipe, AlBSSHtiJra''&s<i« idi Carai», e, di oui 
sofiS'eélaOSMUtwi" 'i 'te-pattltV'eòlajìa'riéi' 
Napoleon'9 e De Felice-Giuffrida, i si­
gnori Sàjlv.»i!'i Sphlfttlar^Kà, tìjno, ,ed 
altri, 

In prima pagina 11 giornais pubblica 
una inchiesta fótta "dall'«n. De Felice 
Gittfl'rida sui gWvi'fattl di •Valgaarad r̂a. 

« pppo copiifoiato il tun)ultp — d̂ipe 
l'oupv. De,.5 l̂ioa —̂  i lavoratori si ab­
bandonarono al saccheggio 'ed all'in-
oeij'diD, spinti dal Vivisjittid odio olia 
nutrono cóntro i borghesi, per i m'ali' 
traftamonti morali e ji^atariali uà esfl 
sempre suMtl. , . 

Ed Una riprova di ciò la ai 
seguelite e[jiàodio; ' 

Ha oòntaaiiid','di tìorae Todesoo, quan­
do la foUa^giuiise'sò'tto l̂'a oasi del suo 
padp'ontì,'. sa'lito'ép^rpl uii p'òggiuolo' 'si 
poiie'a'.'gri^ar^j « F'r%te|l|i, _ 11 mio par 
drone è buono e mi iia.tfattato sampra 
bene, rispettate ip». 

La folla gli .-rispose gridando : 
« È vero, à veru, ha ragione » ce tirò 

innanzi; ' ' ' 
L'on. De Felice riferisce quindi che, 

il deputî to La Vaocaraj ;iel_ ojii Cul|egio 
è compreso il paese di Valguarnerji, 
ha potu|» a^89dare ^ote, frammezzo, al 
popolo, abbandonatosi a quella frene­
tica opera -di distruzione, echeggiava 
sempre ,il grido insistente : « N lente 
sangue, niente sangua ! » 

Egli potè''inoltre nella sua qualità di 
depiitato'jVisitar'e'nelle óàroeri di Cal­
tanisetta, gli arrestati, duranAa 1 dis'or-, 
dmi. ' 

Costoro lo accolsero dapprima dub­
biosi e diffidenti,' ma quando e^li d'e-
clii|i6 ile sup, genar»ll^^, allora potè a-
vere tdHa le informazioni che .desida-
rava, fra cui quella die il salario gior­
naliero dai lavoratori oscillava da qua­
ranta a 'àess'anta centesimi, e che cosi 
sono costretti a rimanere sui ,campi dal­
l'alba Sirio SiW''» durante 1' intera an­
nata. 

Essi generalmente hanno numerosa 
Sgliuolî nza ed d'ióro cibp cpnsiste in 
un toẑ 9, ,di pap nero, quando lavQnapo., 

Seigiorni più,tristi, mangiano perfino 
l'erba, e'durante'l'estate''si cibano di 
fichi d'Iadia, ' • ' 1 • ' , 

|je ffis'sB 'sonò sp^aveijtevolippj poyari, 
meijtre.i sjgupri pagano pochissimo. , 

Qu&uto al sindaco, la cui 1 casa fu 
specialmente'presa'di mira dalla furia' 
distruggitncé' dèlj^ fòlla,' l'oif. tìè ' Fé-
lipa ^ice'che'i, jioî fjĵ dipi' TMiapo fér-] 
ehi }fì ri!eng9«o oî lp,ev<?l? di partigià-
neriai nelL'ammiaistrazione dal .Oomuoei 
e'nellai'iinposizioué'de'llel tasse. 

SeiiWa'che il sindaco di, Valguar-
nefjsl'trktfàssê ci'Hrjiipi'en̂ e, i la,Y,oi;atqn' e 
perseguitissa quiinti .appartenevano a 
qualche Siioietà, facendo in modo che 
essi non riasoissero a trovar lavoro. 

DB'Felice'aggiunge "ch'a"'nella sala 
da ,pr̂ nz,0, de\l'-ffot^el CorfqQfdias, Cal­
tanisetta, presenti il deputato La Yao-
oarai.ed altre persone. Un capitano del-' 
V'esercito,batteiidofortemlente colpugrio 
sop'̂ a, un 't̂ vî lo, gridò': « Farei amma'ẑ  
zar^' t,û fi gap^tl' |ì,i;Bgolj'ĵ 'i),l;y ' §imgp,à 
vadej'e, c îpe trattspo, la povera gente 5 
soltanto ohi non ha cuore aoà si com­
muove !'» 1 '' ' ' ' 

Le ultime notizie, de|la SioUia mno 
riassunte nei seg'ii^ti ^ ĵ̂ gVaip'ip'-

Palermo 3 — Il movimento si e-
stende in molti 'j'iinti" dtìllo nroviucie 

A Pàle'ritto'aVvèllhero dimostrazioni 
puoiflchè, ' ' ' ' 1 . 1 , , 

Tfpiltri allibi il»' 
ì Eii,traiififl pell'ig'iip|o idedl'anno nuovo 
(la Riforma si domapda lohe cosa ab-
piamo fatto in Irentatia ano? di' uniti 
tpolitipa, e dopo ventìtr'o ailni j;}|e iî p̂So 
teiitrall'nella"cittì iniiiiat'rivà' e'iw''r<i-
tnceidii^ua avi oivih. ' , 
I B risptHida. > 
i Ni'i non avevaipo un Uni \ 11 iziona|Q, 
ina avevamo 110' noslu acrii,Ì9i'i politici, 
^egll utopisti, no' .fliosoii, ne' lettorati, 
pegli artisti, nello spinto impulsore 
belle n'os'trè lotte inkerne tra l'riomuÀI, 
le, ^egiouj, 1 piPCflU s|)»tl, una Iradìmne 
kmitaria; tradizione mai spenta atiri-
iverto 1 secoli della sitìgolara btoria ita-
iialna, e ohe ebiie forza di raccoglierai nei 
tentativi e nello impiese e najla opere 
bhé postrmrono redifioio nazionale. 
I Sembrò un' miracolo la nosta rivolu­
zione: ed era invece il iieosàiario risul­
talo'di uii'lijvtirp |(juto, oiJJi'liiojKf, iniii-
tocnQfito, fatale. 

San non, «ha noi non ti-orammo un 
popoljj 'gronto a'inttìriaare l'iuPPadMinii 
[l,p,(iRolo"oji8 JIQI l.fQvii'̂ mo'iio'n poieva 
avffc^ (!osoiaii4S è CIÒ che rappresentasse 
«ella stona nazionale; 1 noi 'tj-oiiammo 
iin popolo, jĵ pale lunghi anni d; servitù 
3,aiiĵ ijìliaz^oiie poteva')» a!f,er gijnerfita: 
japaoa (ti ogni saèiiflcio e p'iena di ab-
legazione, ma passiVo, senza iniziative 
ìm\i e' sociali. ' ' 

Parve à qualcuno ^er q îeito ohe l'I­
talia pi fosî e fétta più pei igravitaaione 
moooanica delle sue parti, ' che cerca­

vano li loro contro oomun,>, cho per 
impulso interiora idealo dallo suo popo­
lazioni. ' 

Mancò, invoco, secondo noi, in difetto 
di una coscienza attiva popolare, un 
gruppo di menti supario^i illpmiimt". 

lOlie ordinassoro in un fine suporiorn le 
forae spkrao e diigregate, e dessern im­
pulso a sviluppare la latenti a inte­
grarle nello spiriti nazionale! questi 

, forza a questa oosoltìnza maflcarorio. 
Qu»8to grdppo mancò; noi abbiamo 

, avuti individui di grande virtù poliliott, 
non una genoriizioiie di uomini 'politici 

ittll'altezza" dalla missione dell'Ifilin. 
E' stata anzi, dioiaiho il voro, ohe è 

inutile dissìmalaro, tale nna-germina-
iZione di «adioorità B di nullità politi­
che e 00.SÌ larga, e tanta parte ha 00-

lOupata di'sé nella vita naztotìale, che 
l'energìa e l'audacia a l'alta idealità ili 

^quolouno sono stati prima non intasi' 
0 Compressi ; e, impostisi con l'uomi» òhe 

jli rappresentava, par peoessitiV'di avanti 
nella direzione della cosa pubblica, sono 
apparsi coma l'opera troppo grandiosa 

'e sproporzionata di'uri solitario ideall-
,sta. E dopo di lui la mio'òmania ha' 
•potuto, per un momento, 'parflaò sem-t' 
jbrara una salvezza I ' • ' 

La storia dirai 'p'ure, appr'esso 'qéanta 
parta c'rS't'mptìiitKbìl̂  alla necessità delle 
,co8e, a quanta véramentB agli individui, 
cha non sapparó né r'Bslstare,' né dili­
gerai e saprà' anche valutare gli'sforzl 
Jdi qualcuno ohe è sembra.to_sempia di»-, 
aentlssa da tutti p potesse parlare solo 
m suo uom'e, e ne.i màiV ênti d,ifflcjli| 
invece, ha' trovato' égli' 'solo'" intorno a 
sé il concorso 'iliii't'ali-sale'è''la îdiidia 
della dazione, raccolta e aspattuita. 

Noi diciamo solo, che (oolto tampo è 
itato sciupato, molta forze syiatq, e 9)ie 
poco SI è l'icostruit", dó^a tutto liiso-
gnava ricostruire secondo il' di'segno di 
'una terza Roma, ' ' 

E ilivece? 
Lo spinto nazionale è .rivisto 0, i-

iisrtB, 0 scattioo, dirimpetto al^iroblepia 
jieligioso: la nostra non ò terra di re-
,ligiom, se s'intenda questa parola nel 
suo ordinano a storico sigiiifloftto. Di 
'qui le uJopi_e '•elif""e_^i|i,,ijj^lolje,(S;i-
jlitaiio ainigVaróno a cercare In aifce 
terre il loro sviluppo a'la loro' v'ita; 
'qui non fiiromi possibili ri|furraa reli-
Igiosfl di ii'eàsuni natura,' quando vi fn-
jrorio tentate abortirono, quando si tanti 
'di t'r.iptó'fU.'tt'vala'rstarilirouo presto. 

Mi questa è pura la' terrà'dova il 
oattolioismo con la sue'formo'asÉeriori 
'colpi r immaginazione dal nostro popolo; 
con U sua organi/,zazìonB politica tanna 
stratta molte forze intorno;'con la sua 
'lunga tradizione s'iraposa alla nuove 
^generazioni. ' * 
' È vero qhij, le con^ui.sta,̂ (|̂ y.̂  spianze 
e dello spìrifo'fftp's'oSòo àpppeòohìarò'no 
igii elemoatì per distruggere quella tra­
dizione e 'quella forza non rispóndenti 
'agli ideali della vita civile e della po-
jscisnza nuova. ' 
' Ma noi pochissimo faoammo per or-
'gamzzare quebte forze e odntPAppaHle 
jalla vecchie ; noi pochif-simo facemmo 
per tradurre nelle 1 istituzioni lo spinto 
nupvo ispirato dalle nuove dottrine. 
' La istruzione e l'educazione nazionale 
'hanno ancora un organismo frammen­
tario -éfitìm^nmim OSÌM-'SISV*^» J 
le istituzioni sociali e civili (pe'riodtì 
'travd£[lls(to di innovazioni feconda, ri'-
jspoiidenti' Sila nfeoessità dei tempi moJ 
derni, fu quello che dal 1S87 va al 

Npo. f,i?mteii''.Ar?/.%'?',i .Ute"?," 
'riconosciuto) ii,'tnno bisogiio alpune di 
'essPie traatoimate ad ai'tre di oigani 
'nuovi. 

I legislatori nostri sono stati qMsi 
tutti paurobi di rifare, e, ol|i proponeva 
'riforme radicali non lia potuto tenaio 
il Governo pei luoghi anal,'ij teulltoio 
ha visto fraintesa l'opera sua: in imoilo 
obft oggi alcuni problemi sono allo 
'stasso stato in cui erano al principio 
della formazimia del RagfiQ, sdé mpor 
nuova — e saniln'a' tlStWa mìkdè '•— 
'gran parta del prograirlhia sbttOSioritto 
'dà Onspl e BertaniP 

L'o spinto pubblio" ne è stato coma 
jUmiliato: in mazzo allij altre nazióni 
ohe diffon levaiio ai lontani'paesi la ioro 
jCiviltà a 1 loro commerci nói siaillo ri­
masti paurosi di nol'btessi; nel 'Medi-
tarraupo" rrtinano, l'Italia* nbn ha saluto 
nutla' tare par sé, né impedire che ^l i 
altri fondassero unii fortuna ' tarlto in-
panoi-e alla sua ' ' 

Energia per nfara il proprio organismo 
interiore, no; e per ooiHaguBnz'a, poca 
coscienza e soar* (oriia nella relainoni 
internazionali, ecco la ragiona fonda-

inontala della nostra fortuna, minure ili 
quella olia l'Italia in,"i'rta o'piiò esigfli'ei 

E siamo giunti cosi a 'questi ultimi 
due anni, m CUI I mali vocclii sono stati 
maturati da errori nuovi, in oui le qui-
stioni 0 i problam.i addensatisi a riohi.e-
dero una soluzippe, hapno trovato mi'im-

, preparazione in ragiona inversa dalla 
gravità del momento. 

Dopo un anno, perduto ,in tantativi 
artifloiali per ricostituirà partiti dove 
manca vano le Idea oh" li fanno vivere; 

|8 i!,«truii'9 organismi nuovi<»gii!!à'>W*fo. 
scienza dalle nuove necessità,' l'Italia 

'ha opgl bisogno di richiamare tutti» l'o 
,sue forze viva Intorno''ad' Un ifttfento' 
ì unico. 11 nudvo Governo è sorto' sU 
'questo necessità a par queste aSî oHza. 

Aitandiamo'gll Bventl — coliolude 
|la Riforma-—' ma abbiattio fiducia fchs 
l'avvonlre della-Patria avrù vantaggiti 

,a sioUrezza dall'opera di "chi ne iilténd* 
•1 destini ed ha cosoiéhZH '(iSli'àiìIWiè^ 
necessaria al iMWefltp,.. „ . , ,•« 

4à2M » 2 
' I BENEM'DEL TfflO A SEMO 

[ ' ( 44—«-J , i , 11 
Nsl richiamo della classa 1867, ,av" 

vaimto nello scOrso.ànno all'epoca delle 
manovre estiva, furono dispensati dalla 
chiaitiàta 370a militari pBtì avare 'ese­
gui tB le prescritta lezioni diitiro a segno, 
e 1149 furono' rinviati ad 'altra ohia-
,raata per avara preso parte ad «n'isolo 
'corso annuale di tiro. Furono in'totale 
4851' militari che nall'anno scorso fruì'-

Irono dei vantaggi assicurati dalla legge 
'sul tiro a segno. ' •'"»''•'•• * 

, * i 

' Anello li Ministero dell'istruzione pub-
|bl|ca ha fatto plauso alla proposta della 
Ooiproissiona oentraia del tiro a segno 
nazionale, d'i|(dire pei ra,uno 1805 la 
seconda gara generale, a fln' d'ora ha, 
manife'stjito l'ìntandiniento di assegnare 
premi ai migliori tiratori dal riparto 
scuola, e di darà le opportuna disposi-
|zioni par il suo concorso al buon esito 
dalla gara. 

j Telegrafano da Pletrobiirgo: 
« L'inchiesta sul nurtie'roéi oaii di co­

liche mòrtair avvenute "in Quésti'giorni 
fra gh impiegati' del palaifzo iiqperiàlè, 
ha rivslato che i pasci tnaiVgiàtì orano 
stati à̂ fVelónati' coir arsenico. 

SI sono fatti mpiti «rfestti'.Wi'i'hehé 
^p.irte ,di quei pesci praiio dastmati alla 
(tavola della famiglia imperialo. 
' ,11 cuoco dello Czar, ohe li aveva as­
saggiati appen.i finita la cottura, fu 
Iprvso pophi minuti dopo da convulsioni 
'e mori. Così i ppsci avvelenati non ar-
,rìyarono alla tavola impanala, mentre 1 
'gli altri pasci, pure avvalanati, erano 
giàiibtatÌJponàti'»àll1i ifo«olà*>àégli"itii-
piegati di Corte, pei quali fuiiziottà''ua'^l-' 
lia cucina e un altro cuoco, » ' 

CALEIDJISCOPIO 
Cronaoha friulana. 
Oonhalo (1886)., Il Patriarca coanede privi­

legi agii abitanti di Toimezzo. 
« 

Un pensipro al giorno. 
La simtljia dalla rivoluzioni apmo non ii 

altrp pia lo spoatamonlo dell' inginatiùa. 

Cognizioni utili. 
I tìiéit: locali' di onra, atti a favoHro il ri­

torno della notruiona rigogliosa dalla onta, a 
COBI,dar vita al «latoma pilifarq, si dicono eaai-
stanti, dovendo essi provocare una irritazione 
'leggèra nelli onte. ' ' 

Conaigi'asi il rum^ V acguavite, l'alcoolato di 
mehssa^ 0 d, ramenno, ed in generale le so-
tl^aiif inroinulial^e pufg Q #a4Cq» te 1 , 

Rf r roodacè jiii ê flonoì le fragagioni, in 60/, 
grammi di liijuiao, d^ «oiaglieiai ifr» ,questi Bo-
olti, fi m^it^r^ ui) grammo e',ms«q Aiitannnw 
'o§\ laijroj),, |Ov»jir" ila l|^ Ali 1. grammo d)i 
'ift'fra dt <:(fntan4f, a 1 gramolo di, mhlo oì 
d'ooido sahsilko, fi q^ialche goccia d"oHa iJ> 
«•ofpri. 

Le aapomite eoo sa^om d'Uholo^ di naftolo, 
di cntramef sono buoni uje|!iji di cara 

X 
La "Soge. Logogrifo. 
6 — E«flrcito Qfll mondo un graods impero. 
4 — Aroano, imperBcnitabila mistero 
3 —. A ppr^aot t ) giK9D famoEn) fatai!-
4 — L'uomo n 'è privo a 1 tiaano gli a jjmali. 
7 — Mia virtù BI ptilssu ad aria acura 

10 — SoQ dal tempo quaggiù norma e misura 
Bpiegaztono dQU'iuQastro preoadento 

X 
Par finirà, 
Uà epigr&mma dal secolo acorso: 

L'oro dal fpoo è domo; 
Dotoa à dall'or la dooDaj 
E dalla àoaas. . l'uomo. 

Penna e Foraci 

(Di qiià Mitt4«| Ì(#i) 
Civldnlo, 3 genuaio 

! £a prassimn seduta del Omisi' 
^ ffkó Comunale —Za poIeWca 
j 4ef-«:FqrumjulÌi)>/ ' ' 

li nostro Consiglio Comunale 4 00»' 
vocato in seduta straordinaria per fior 
podomani venerdì 5'Oorr.,ool seguente 

lordine del gipw,' • -. . , i, 
' 1. Ueli^srare,ui,s^s)oii,5la l?,y_̂ ^%.M|-

1 aiil(v,a,zion8 deija strada _0'aoceaso ajla 
•stazlpug fprroyjam'. , , ' , . , f 

% Bilancio prevanjilvo |89^4. ,0,ss8r, 
vazjpni rfelfa Giunta ProYincia)s„,,^fB-
i^lntóra^ìia, ,9 relftt|v^d8li)j?,5f|kio«i., , 

.,Sf A{!'i',«? kmm¥\ mwssÌM-
flosta di Bpfe«r;p,(R!p) ae( j^azzo nuijv^ 
seda del r. Museo, della Biblioteca,e 
dpli:Ar«hivÌ9,g^CapAQlM.„ , ' 

,4. Delibe,r̂ yf̂ , li, i;an)Jmptep,lt9,j,galla 
.spj-itta.p ĵst̂ ptjl ,3^1, nppyo yî iipro__d l̂ 
Cpmpne, ' ' , ' i ' ' , .' ' ' ' 

Circa »! primo oggetto,,II»11B è a dirsi. 
Oiro» ,al spcondpt «è noto in pti.es8,oh?, 

la ,&iUtttft> Krovinoiale 1 àrorojnistrajiiva 
«andava, >di rrtotMjl Bikusto-jierpM 

ivi riscontro oh'er|i, atRtomdistfratto.idal, 
[fondo par Ift, Cougre^zipnei di', Cpc.itA, 
'uo.impDrtQidijlipei^OOCi'PW' fpê B f»-i 
coltatiVB, quali l'aumento di stipBj}4(Pia|l. 

'segretario comunale, BiUr̂  60.0_ a)\a.«(pi-
iviaa Bstnda, , ,, ,,!,., i,i, , 

Si porfà in ai;goms»tO|,prol)f(biltìap,atB, 
'la questiono, priagiudiaialB, -(jioè .̂ glla, 
Icompstenza dfflla iÒmntft,Proyl,psi#Ja.ft4 
ientrare in marito dal Bilancio, lìjgj nop 
jpochi sono d'opiniojtâ  cha possa farlo, 
jpoichè aitrinjpnti l^'tutgladi nĵ ejgorĵ o 
!ammini,8tràtiy9 si ijid r̂raijtfq ^ ^psa vaî fj 
jed' iljpsprm. ' ' ^ i , j ,' 
! Anzi npl jeasodavfsi dipo, ,j!he'fepp ó-
'péra', lodavóle, perchè sono generili î  
{lagni ^e\ Pf';?''i R r̂ 'f diininpzi'pii'e dai ' 
!su,sai4i ai più ,bisognpsi,_pa'u'sa,jl̂  'f'ffl,'" 
Idi fon^i; ed una prova cjie, la pjkéria 
jè tutt'aj^ro chp" in ,dimjp(izij3Ù'è| la sl̂  ha 
ine! fatto'dei r̂ itenuto Jjiaogiiójdi'fcijilara 
lin 'paese una Casa di'̂ ĵOT̂ r̂p̂ "̂, ' '' ^ 
i Òa paftp di oprt) oòusiglier'j'ijite î'̂ f-
sati per partilo,'si tjiater|'in.lQónsi^UP 
Idî  far cTed '̂rèpha jl|dndó p'r'evpijtiyató 
'par la 'Congr'egaztonja di pai;ìtà ^la's^t-' 
jfloianta; m^ io'rei^ltà il'̂ isog îjo 4'OTf 
itrOjppo supeipióre asiĵ i aija ,inÌ3iira âal 
|soqcorso, ^s^àto; 'ed alla ipisej-ia que­
st'anno si aggiî u'gouo anelici ila ' njijuat-
'tipi La pon^fegazione l̂ <Ji','PjOri haàfijup 
Ipatpimonip 'pro])î io, ^ lìava 'molerà sòbi 
jbarcai-si'alie spase deirammìóis'tra îjOa^^ 
di legati avaotf altra,̂ d|̂ j5tinazione che ' 

• non sia la oàritJl'próp'riabiente' detta. 
1 Sull'aumento di'stipendio'al seere'tà-
rio', potrebbero sussistale ^elia 'rà^i'oiiì 
|iu Javor̂ Oj ina ^ bisognorablie' pr!m,( ^ rl-
dm'V̂ j 1̂  sjjésa'deH'esu^erai^te ^^rsjinale 
d'ifnpieì̂ iti con 'cui' da lion'moUp' t̂ rijp'ó 
Ivenne popolato l'ufficio 'Municipale'. GÌ 

imê no un-poqo npl, diabcigp » degli a&riv 
'smminiàtrativi,, e non dare .sefeffi). 'di 
lvltk''èòla ar'ttìònientó aòiiy*olàz\biii; tór 
'dite'ùddra lî propHt) 'óaWĵ iSh^̂ ai jislài-
|bili„inva&ioni>iiie,iili spdaoo idbvipebba tro­
varsi tvU(ii,g)iorm io, CJffloipad.io gre 
'det,qvmina,teii—-1 <!ipme,jfa ,iJ vps,tfO bruvg 
siudaoQ di Udina e tutti i ainàuci itìlM-
genti 4,ai Oqmu'ni oi qualqhe inupoiiiaB Ĵt, 
—,per ta asig',nz8 rfeUftioaniOf fl.pprjl 
bisogni deglt.amwiuistrati; «APWPPbero 
asspswn e smdaop «ssieflte, ,,psn£|trftti 
'della reali oirpostanzs « dei) f̂ H' PO», 
lieti, procurar do mig)iorarpil'lpiJiri?zo , 
dell'azienda cota\»\^\^ sotto molti aspetti, 
non e,so!uso quello dellaiserietà. Cî , ben 
intefiif, se si ppqtonpl,4a twto; e tu oâ p 
diVBrso, sarelibe loto ipreoisp pbpligp, pa 
vogliono essere considerati oittadini d^bt 
bene, di pgpmbraije, e,cedere il po t̂o 
ad altri più capaci a volonterosi. _ , 

(lu,'ntO| alla, Civica B^pda, qués^ 
,rapr,\t(i) ppvtp fipi)?nlw(}zio'né; ma i m 
'presenza dalla attuali angustia dpj Qo-
'mune — dentiate da una ùnproootda 
e disordinala amiittnutruzione — ed 
in^i«SèMi!a"del' iti4swiì tìgè^'rti 'rfilìa 
numér(,"ii' fclassa ffarpdvari, é, necessario 
che duéhé fiùlertè 'pieghi Id testa a-
'spe'ttàù'd'o ' tempi nilgllofi , 

Senza' duftbid 'i rtfia^si 'della Giunta' 
Pri'Vraoiiilb 'A'mnilmstrativi hàntio"uii 
'gm'stò péo, éà il' K' Phlhiiò, di'è' né 
? il' tóp6, àv'rà bène teeritalto dal Cà'-"' 

9 4' Oiyidala, sa saprà tenera ma'n'ó ' 
i-di fi'oiit̂ à'̂ l'incòn'sllll;i"e portibiosi 

il 

mune 
forte-
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metotli d'amministrazione delia nostra 
rappresentanza comunale, cosi in questo 
come In altri riguardi. 

Sul terzo oggetto all'ordina dal giorno 
la proposta si presenterebbe inattuabile, 
almeno Uno a lauto ohe non si sappia 
che cosa si voglja far passare; poidhè 
non bavvi elenco di atti e documenti 
e non ò dichiarato quindi che cosa si 
cojitenga nelle buste di quell'Archivio. 

VeDoe presentala un tempo propo-
Hla gratuita dall'egregio perito signor 
Pietro Buroo per la compiluisiona di un 
iovoatario; ma non si volle aoeettitrla 
probabilmente per la salita gelosa paura 
di essera viati in attiviti nell'occuparsi 
a vantaggio dei Comune. 

Dunque sarebbe immatura o perico­
losa ogni deliberazione che accettasse 
quella proposta. Non si può nò dare 
uè ricevere alla cieca cose di apparta-
nenz:) del pubblico. 

Solo in avvenire, dopo fatti gli studi 
opportuni, suri possibile deliberare tran­
quillamente. 

13 iiuuiraente sul quarto oggetto, do­
vevasi riflettere prima di scrivere, per 
uou essere poi costretti a cancellare. 

Voi sapete come la penso io in fatto 
di credenze religiose: liberti per tutti 
di credere o non credere, a insindaca­
bile 8 questo riguardo il santuario della 
coscienza: questa è la mia professione 
di fedo e la nonna costante della mia 
vita. 

Dunque non sarò sospetto se dico che 
dal momento che il Cimitero ò stato 
posto sotto l'egida dei cullo professato 
dalla totalitii dei oittadini, tanto 6 vera 
che vi domina il ball'editlcio architetto­
nico di una Chiesa cattolica, era sem-
plioetnenttì assurdo aenvoro proprio sulla 
fronte di • quella Chiesa nn motto di Lu­
crezio <^ sbagliato anche, mi pare, nella 
fonila —' un monito pagano dal pre-
etìrgijre dei moderili raaterialistii dell'au­
tore deli graudioBo poema \D8 rerum 
t l a l ù r a . • ' ' ' • •••• • '̂  • ^ • 1 -

È proprio fatale ohe i nostri signori 
del Muoicipio non ne imbrocchino una 
nemmeno ^é r accidente, nò nelle grandi 
né belle piccole cose ! Ma, forse, chissà 
còsa han&o créduto essi che volesse dire 
quel latinoV 

! . . . , , ; ) , . : • • . » ' . , . , • 

' GfaiUdéMo questa mia corrispondenza, 
pWndo atto ohe il 'JfonmyuUi non ha 
finora potuto ribattere in alcun modo 
le gravi àcisiise da me mosse alla 
nostra amministrazione éortiuiialè, ben­
ché Tolésaa diirsi l'aria di difenderla, 

Ho detto i 8 dimostrato che iu Comune 
si Conditcotto la cose malissimo, e ohe 
il masSiino disijrdiiiB regna in quéU'aìa-
ministt'azipne: e liìi iion ha dimostrato 
nulla in cijntrairiò. 

Ho citato' con ogni precisione cifre, 
somme, date, in appoggio delle mie ac­
cuse: ólùi-i. ha guardato io aria pei 
vedere ohe tempo faceva. 

Ho riprodotto il linguaggio villano 
tenuto in Oonsiglio dall'illustrissimo 
signor sindaco: e lui, per difendere la 
maestà siadacaie,'da sé medesima coni-
promessasi, i a dato' una versione delle 
Bue porclierie, ohe l'aggrava, inaggidr-
mentèl 

? ào^o ciò finge auéora di sorpren­
dersi se io dico olle mi diverto a ve­
derlo poletìiztóre in mòdo cosi nocivo 
alla brutta càusa che si è messo a so-_ 
stonerei ìl-silenzio avrebbe giovato me-'̂  
glio, ijalmeilò non avrebbe recato mag 
gìof àanno.ai suoi'difosij Ego. 

Cyoaacà ^ànyitese 
Vcilbé'à di Maiale — Uh ar-

4iioidlp(nista -r Niente saluto 
dèlia Sanda il primo d'anno, 

' S»lwlto «1 TdgUMJwnto, 3 gaonaio, 
Siccome l'^ideà: dell'albero di Natale 

fu •Concepita itn'po'lin'ritardo, oosii il 
Comitato costituitosi qui per tale festic­
ciola ha stabilito di' rimetterla al giorno 
dell'Epifania;'-Tuttavia viiolsi lasciare 
alia' fésta'il noma'tradizionale. : 

Siippiamo intanto che la Commissione 
incaricata'di raccogliere le offerte, è 
riuscita a fare una buon» incetta di 
indumenti e di denaro, che sarà conver­
tito in oggetti di vestiario e d'altro 
per sovvenire ai bambini bisognosi, i quali 
vanno già- in acqua di giuggiola nell'at­
tesa del giorno desiderato, ' 

Non è a dubitare aull'esito della fe­
sta, perchè vi stannoaliadirezione per­
sone iaielllgenti e Oosoienziose, e per­
chè l'obbiettivo principale a cui si mira 
è la oàrìtài 

• ' • » • • 

, ' , . • • 
.Uno dei più arditifra i nostri alpinisti, 

il giovane signor Giuseppe , Morassutti, 
fece parte della comitiva ohe volle sa­
lutare il primo sorger del sole del nuovo 
anno dalla cima del monte Rosa. 

Fu male indicato pertanto dai gior­
nali che ì nove alpinisti dai quali fu 
impresa l'ardua salila, fossero tutti to­
rinesi. 

Ieri (2 gennaio) la fomiglia del gio­

vane Morassutti, ebbe da lui un tele­
gramma da Alagna, col quale davo no­
tizia della catastrofe annun?.iauda che 
uno della comitiva rimase morto, e cin­
que qual più qual mono foriti, traspor­
tati questi al ricovero Reginli Marghe­
rita. Blgli ilicevasi incolutno. La fami­
glia telegrafò tosto al Sindaco di Ala­
gna, perchè volesse indurre il giovano 
Morassutti ri tosto ripatriaro. Ma l'ani­
moso giovane rispose per telegrafo eho 
i compagni feriti avevano bisogno di 
soccorso, ch'egli riprendeva la salita per 
la punta Grifettl, onde prestar loro as­
sistenza. È un atto codesto che vuol 
essere segnalato ad onoro dell'ardito al­
pinista. (•) 

1» 

Di consueto il prim" d'anno venne 
per lo passato salutato dalla banda cit­
tadina, con una girata di buon mattino 
per il paesi). Quest'anno non si ù cre­
duto di seguire la buona usanza. Per­
chè?... ZZ. 

D e c o s s o » Da Latisana ci giunge 
la triste notizia della morto, in età di 
75 anni, del cav. ulf. Vincenzo Biagini, 
avvenuta martedì alle 16 circa nella 
sua villa di S. Michele alTagliameiitn. 

Fu uomo probo, benefico, agricoltore 
distinto e attivo negoziante. Della fa­
miglia era amorosissimo, e questa ai 
trova ora immersa nel più iloloros» lutto, 
cui partecipano tutti gli abìtiinti di S. 
Michele a Latisana. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

Piccolo scontro forroviario. 
CÌ7lila1e, 4 B«aDaio. 

Ieri sera alle ore 20, un carro spinto 
da grande bufera di vanto, si staccò 
dalla stazione dì Cividale, e dopo un 
chilometro circa di percorso, .si scontrò 
col treno 116 proveniente da Udine. 
Fortunatamente non successe: verun 

'guaio, all'infuori di qualche danno alla 
locomotiva.. 1 passeggieri: ebbero solo 
una non forte scossa. Il carro rimase 

;in rotaia. X 

; P l a l n ó , 2 gennaio. 

; Decesso. 
Falce inesorabile! che tu sei, o morfei 

"D'un tratto Tecidi e speranze, e desideri, 
,e affetti, e glorie. TU togli al parente 
'il parente più caro, all'amico l'amico 
jpiù intimo, e a nessuno perdoni. Non 
'badi a cordoglio,- a' pianto, ad afflizione; 
ima sempre crudele recidi d 'un taglio 
iogni cara esistenza, 
'• Povero doii Angelo'Toso! Non molti 
giorni or sono, quando, da Plaino; a 
ìTórreàno, camminando assieme, si di­
scorreva su cose di acuoia,,alla quale 
jti iledioavi'coh zelo esemplare, chi Ta-
ivrebbe detto ohe fra poco dovevi chiu­
dere gli occhi par serapì'e! óollaga ed 
•amico, il cuore mi si stringe, mi sgor­
gano le lagrime, mi cade la pènna pen­
sando alla tua perdita I 
i Q. Canciani. 

< I n c e n d i o . A Sequais, ai manifestò 
,11 fuoco nella stalla di Giovanni Gian, 
HI quale ebbe a soffrire un danno non 
assicurato di circa lire 475. La causa 
rmvolontarìB fu la figlia d«l danneggiato 
;che si recò nella stalla con un lume 
iacceso dimentioaudolo poi vicino ad un 
imucohio di paglia. 

\ V i o l e t t e « m ' a p e r t o I n d l -
^ c e m b r e » Leggiamo nei Corriere di 
,Qorizia: 
\ « Gradita fra quanti auguri e lettere 
idi òttimi amici di qui e di fuori ci 
ifelioitayano ièri; fujaiia sòatolina giun-
;taoi in pfinia oraTdàUà Vicina Romans. 

Conteneva un grazioso mazzetto di 
fresche viole, e i'aocompagnava quéste 
'parole: ' ' ,•: 

• Oggi ho raccolto qui a Romans nel 
« luogo detto Sotto la Riva l'unito raaz-

U zettiiio di viole ohe prego di gradire 
« quale presente pel primo d'anno 189'i, 

.«con i miei auguri di felicità.» ,, 
; , li dono di quMti fiori sbocciati nell'ai 
jmena Romans all'aperto in pieno di-
•fcerabre,'proveniva dal signor G, F. Del 
Torre di Romans, l'auloro dal « Ooji-
tadinello.>,'. 

: {*) la proposito di'qn4iits aalitn, plattonto te-
^mararia ohe-ardita, 1' odierna Oaatetta di Ve-
neiia pubblica i! sagaenté telegrainma : 

« Alagna B, oreSp, -- La carovana del nova 
alpiijiatì aalita ràitro; giorno ani Monte Bianco, 
dova ano ili eaaì; rjiaaaa morto, h.àUoBtn ìer-
aera in dìacrato «tato a Qraaaonay.'̂  

B B A V I I H E D U C I t 

/Vppena ieri abbiamo fatto appello 
allo assDciazìoni locali od , ai oittadini 
più autorevoli, perchè si facessero pi'o-
raotori di un» sottosfirizions; a béneflciò 
delle famiglie degli assassinati di Ai-
gutìs-Morte», 0 la pi'esidéuza della ,So-
cii'tà friulani dei veterani e reduci dalle 
patrie,battaglie, si occupava contampo-
ranearaente ilolla cosa coi migliori in­
tendimenti patrìotioi. 

Infatti questa mattina rioeveramù copia 
della seguente oircolare: 

« 11 sottoscritto si pregia ooraunioare 
alia S. V. il seguente ordine dei giorno! 
deliberato alla unanimità dal Oonsiglio 
Direttivo della Società dei Veterani e 
Reduci dopo il giudizio della giurìa 
di AngoulSine verao gli assassini dei 
nostri ooniiazioiiali ad Aigues-Mortes. 

« Promuovere quella azione che sarà 
«opportuna onde la Nazione venga in 
« aiuto alla famiglie degli assassinati di 
« Aìgues'Mortes, astrazione fatta da 
« qualsiasi accordo internazionale per 
« eyeiituali iadennità ohe ai sono rese 
« inaccettabili». 

Sicuro dall'appoggio della S. V. ha,l'o­
nore di invitarla alla riunione delle 
rappresentanze dalle Assooiazioni citta-' 
dine che avrà luogo questa, sera giovedì 
4 gennaio alle ore 8, presso la sede di 
questa Società.. . :; , i • 

Con tutta considerilzione, 
Udine, 4 geanaio, ,189i. 

II preaidoatfl 
Giusto Miircitli-D 

.Noi plaudiamo di gran cuore al . no­
bilissimo proposito, e nondubitiamochn 
Udine e la provìncia risponderanno de­
gnamente all'appello, non appena sarà 
costituito un 'Comitato, per raccogliere 
.le offefte relative, come oertosi prepa­
rano a fare le altre regioni-del Regno, 
iiu seguito all'iniziativa'del Comitato oo-
;stituitosi con questo scop'o a Reina. ' 
• Abbiamo già ieri parlato della neces­
sità di risparmiare al nostro. Paese, j'u-
irailiazione' penosissima di questa elemo­
sina, che ci sarebbe-rinfacciata iuiiga-
•raeiile, e Di verrebbe accompagnata da-
gl'iiìsulii e dalle beffe degli,organi della 
opinione pubblica i^ranoese. ; 

' O r a d l n t e n t o ' B e a l e . Al' tele­
gramma di felibitaziiiiii trasrae.iso dal 
nostro Sindaco a S. M. il Re, in bóoa-
sione dèi capo d'anno, è stato risposto 
col seguente: 

«Boma, 3 gennaio, 
Sindaco Udine. 

S. M. il Re ha accolto con animo 
grato gli auguri pel nuovo anno di 
cotesta cittadinanza e mi incarica, rin­
graziamela vivamente in suo nome,, , 

Hogffonto minialaro r. Casa , 
Ponzio Vaglia» 

N e v i c a t e e b u f e r e . Quasi dap­
pertutto si annunziano bufate e nevi­
cate. I telegrammi od i treni,ritardano 
in seguito'all'ingombro delle nevi. 

Questa ' mattina ci è raanòatn' la po-
;,sta di Bologna. 

B r a a i z à . Un dispaccio del Temps 
da Libreville annunzia ohe Brazzà è 
guarito e riparti il 17 ' novembre per 
riprendere il oomaodo della 'missione 
nel Sanghaì. ' 

, . P e r s o n a l e , I n s e g n a n t e , , II, 
Bollettiiio dellapubblioa istruzione reca 
ohe il signor Lazzarini fu nominato,,i-
:stitutore provvisorio nel OonyittQ.dl Ci-, 
vidale. .. ; : . ' 

D t s p e n H a dellint «UlaiMi&tà 
« é t t o l e a r m i . Dil,'tjpinando .d|l 
Distretto luiliiare oi yièue ioomu'nfètiló 
quanto segue; .j^j ^ip-'^^- VÌ'''iM 
• « il IVlinistero ;(Ì|lla «'liSrM hii diltin'atb 
che, siano disperilàti .dàirpbbligofill rl'•̂  
spondet-o alla cfi'ikmatà': sqttii- là armi 
del 5 corrente,'quei miìiffiri di prima 
categoria dalla ellisse 18(19 che risultino 

i.Hv.éj-ei lattui^lmeutt^iin servizio sotto le 
aVmi iìii fratello','arruolato per fatto 

• ; : d i - : i è v a ; j > V -:• '• . • • - • • ' • • . • • - • • , - • • . • . . - ^ - • . ^ ' • • - • • ^ • • < -

e, BURGHART 

; RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

t i » àW e 

Oaciaa calda dalle 9 ant. alla 9 p. 

(I freqiientBinri dulia sala interna 
(«igheranuu il biglittfo d'entrata 8l8z>0Be 
aultanto nel osso AvoMorv da eorlire sono 
la tattok). 

S i n t o m i . . . . t r a n q u i l l a n t i . Al 
nostro'Distretto è pervenuto l'onlineiii 
far affilare le sciabola od aguzzare le 
punte dalle bajonette dei depositi per 
la mobilitazione. 

Ec in teiera paco !:.. 

« ìja R i f o r m a » . La Direziono 
dall'importante ed aiitieu giorrtala liba-
rale romano, è stata assunta col primo 
gennaio dal prof, Aiidroa Torre. 

T e a t r o IWlMerva . lori a sera 
il signor Mastracohiu ha avuto un bai 
successo per la sua serata d'onora, e 
vanno specialmente ammirato edàpplau-
dito nelle sue riusqitissìiue trasforma­
zioni. Il seratante vanne regaiato;di un 
oggetto in un astuccio. 

— Questa apra replica della .rivista 
comica-satirica II giornale degli aml-
fabeti, e il secondo e tarz'atto dalla 
bellU operetta II ouore e la mano. 

— Quanto prima Donna Juanita e 
In oero'i di felicità. 

— Sabato e domenica lo spettacolo 
comincierà alle 19 e mozza (7 e mozza 
pom.) 

, P e r , : g l l , e m i g r a n t i . ; Il • r. -Gon-
'sola di Salonicco, ha •riferito al ;Mini-
istero dagli: affari- esteri,:olid- probabil-
m.-nte per ,la caatruzìous dalla ferrovia 
Salqniooo-Dedeagatoh, verranno richiesti 
altri tremila operai„italiani (terrazzieri-, 
muratori, sualpollini, e minatori.),-,-per 
compiere, i- lavori entro,il. termina in-'; 
dicalo dal, capitolato di oonoesaione. iv> 

li Consola parò -avverte, che pe re s -
sara stati tutti i lotti,aggiudicatila prezzi 
nidlto bassi,,la.meroadi oliagli impresari 
possono accordare, non .possono essere 
laute. I, 
, È .quindi consigliabile che gli; operai 

nostri non abbiano a partire fino a-tanto 
ohe^ gli impresari di detti lavori non 
.abbiano preso impegno formalo di,assi-, 
.Curare allavòranti alméno'Ùra 3 gior--
.naliere. '' ' • ' :••>- •-. i • •. ^ •• '̂  

L a « P a t r i a d e ! F r i u l i » a 
•S c e i n t e w l m i i Ricevlamo-lìi seguente' 
.con pre'gliiera di pubblicazione 1 - ' 

Egregio eronista'l — y^Ao con'pia-' 
ioere che ti miei rip'atuti raotami pei-ohè' 
ila Patria del Friuli Sì- venda a oinque 
'aentesimi anche iil città cooie in Pro-
jvinoia, cominciano a produrrò ' buoni 
frutti. '••" 

ieri i giovani del Caffé Uortàrhaiiuo 
rifiutata piuttosto Ohe pagarla una pa­
lanca,» %\\ avventori non' hanno sof­
ferto gr.in ohe :per la.maiioaqza, . . . 

Don Camillo sfògh'.irà dsimenioa,.rìnt:,. 
olita bile ode lo,divora, noi suoi gior-; 
nàletti settimanali, ma non serve; ,poi» 
che egli, vanta di essera il solo giorni: , 
lista veramente liberale (a .perciò pérr: 
imes30Ìn.iAus.tria.!;U.),bisugna beile «he 
si adatti,a, camminare coi tempi,.e.in, 
Iquesti, tempi non si può far pagare,più i 
ax cinque centesimi un, giornale. , . , , . 

,IJravl i'giova.ni, .dal l'Oaffè; Dorta„;è' 
CJsl dovrebbero iraitiirli quei pochi altri 
che a UdinecÒrijporanoanoura h.Patrja,. 

Con stima., ', -'•. 
! Udiaa, 4 gann&fó !89i . , ', , ', j 
, 1 y Un'itdineae ch^:,viagg^^ 

A t t i d e l l a Q l U n t n P r b v l i i -
- c l a ì e . A n m i l n i 8 t r a . t i v a . Sedu'ta 
del 30 dìoambra 1S93; ' , • --

Approvò la idoliberazlona dalla I Gongrega-̂ iòna 
di Qarìtà' di Toloiezzo , conoarnenta il togato a 
donatone ,De ^taralil; 
, Approvò la delibBraiionô  del OonaigHo Co. 
munale di Kavasclettd tlguatda'nta coacasaionii 
di piante a una ditta: ; 

Idem di Ovaro riguardanle aumanto di ali-; 
pendio al ouatude dal Oi làtero ; 

liieoi ridelteotè elimina di reiidai attivi dèlie 
frazioni di Liariia (id. Ovaro; , ;. . 

Idem ,con4iisipQatunente,la ilaUberazione del 
Consiglio'Conio'óalo di Ov'aro cba rigaarda.ia 
riconlina-iono dei beai dalla frazione di Miòno;' 

Idem del Oonaiglio. Comunale ' di -Poniebba 
concernanto fagplaariM.iiione .di ìnlaatalsionB caa-
•Boaria Ofronea; i . -i . . , . ; , 
; Idem di Artn'«he riguarda niiliwasiione, di ' 
pianle' resinbaè dei tìÒBchl cómunalii '- -- ! 

Idem della Baputazione provinciale di Udine-
icoaceroente alienasìone diiiinmjbili. di ragiono 
idei legato Toppo' 
; Idem dal Conaigliò Opolunalo di PaBÌan,dii 
iPratochó- autorizzi il Sindacò a atarò in gin-; 
'dizio.contro 1 debitori del Co une; •-
; Idem il bilanoio 1894 dall'Oanilalaoviloìdii, 
Saoilo; 
- Idem del Conaiglio Comunale di'Paularo con- ' 
cementa ; ,floDce»piono dì .pì̂ otp. ,-.de)i'bòa(JO: Gaia; 
•ad ;̂ n» ((ijtas nìniìj ij' j . i 'ù ' Ì-. jlf'n;;''ì-! 

Idem rigiurdàtór tagiio'-di.'(ilaiita pòV'faVe 
,una -vaaoa ad uao abbeveVàtoio. 
' Idara-di- Hòrdaiio' rifenardante otilî zaii.oae. ili 
Spianta delmoata.-]?eBto;- -; - - -
' .Ideui di ;G6ifloiia aiViOn'-one concedenti nnIO.. 
pianto all'raijir̂ ii,a POTOI!, , .. ,i,;- ,., 
- Idem di-pòzziiolo oóiiae'ta'eata ,utlUzsinaiop'o'dì.' 
di'piànto dei boacò Boaoat ; - ""' --';'-

Idem, di S. Vito al Tagliamanto' riguardantéi 
aaaegno di penaione alla vedova .e ifigii,del oiir-
8ore Vendrapiip; ... ,.,.'. . ;' 

idem (ibé concerna l'aaàe'gno ainnno alipro-^ 
caccia di Savorgaaiio,'' '*' ' ' 

Idem di TalmaBaoua riguardante l'Hltìvaziòlie 
dalla taaae famiglia; 

Idem di Pracoi)ioco. riflaltanli la atìlizzaziono 
di liiante del boairo Banda; 

Wom di' Porpélto ria-llantè la nlilizzaJÌoho 
del boBOo Sgobitta 0 Proinìanro ; • 

Idem di Toiraezzo che riguarda 11 ritiro dalla 
Caaaa di Riaparmio di. Udina dalî  Bomma di 
lire iiOT.M;' ' 

Idem di Urà'Ul.O') dal oomjn' di Pokistiigoj , 
Idem di Ovaro rigiiardanta impiego della 

«omnia ricavatai dalla veadila di piantò nella 
fraziona omonima; 
; Idam dì Sequais iWitltanla la gratifióaziona di 
lire 100 al Segretario Ooraunàlo par l'anno 1893 
ed aumento di atipaodio por gli unni avvoàlro; 

I jam di iLatiaana oonoernonto dopoaitò nella 
.Gaeaa poatale di Eiaparmio dai fondi prepara-,, 
tori atanziati in bilaiicio per Bpeae'̂ alaBtali ; ,' 

Idem dallo Coiig'OgazIona dì Carità di Odine 
eoncopnonte realizzo di obbllganioos prestito pro-
vinoiala di Udine e reìavaatito in rendita pub­
blica; 

Idem di Pordenone circa l' appalto a trattativa 
privata dei lavori da eaeguirai al ooporto del 
fabbricato. 

Ideo del. Oonalglio Oomuniila di Polaenigo 
rlguardanto voraaitiooto in casif'a di rÌB,'arniio iji 
Udina di liri 033 quai» fondo destinato a pii-
gamont! 0 dtti di lucali; 

Idem di Uro 11144 per lai'Vira alla alatoma-
•Iona dalla alrada obbligatòria di S. Oiovanni ; -

Uam il-bUannio-'S-M datU Ooògcagazltì̂ a-di ì 
Carità di MòntaBaiiat - -- >-.; .- • -i. 

Idem dei ConìunQ di Porgari» a l'eocedacaft̂  
dal limito lagale della aovFÌmpoBta ; -i-ki-i-̂ .-

Idom di Palnzjtt; . . ..-i- .<-i 
Idem di Fònili.dl.-iJSriprài'manlenònJS là-'ao-

vriraposfà''antro.Il limila lagaia j .;.';<-.'. 
Idem r Mio d!awanao dòi«Oòliiinriioi'*«ìitlìì-; 

rialò di Claul intorno, allò- avineolò della óau-
zlono pel i)uiniineniiio--!.s83.8J)i"; riiiifi.; -lU 

Idem - della- ooogrogMiona-di Oarllà divflsi-
aoni olio-Mguiifda li«i!|>MvW*4 di» (à'eaì(»M«ll 
ed altro par l'OapSUlé olviloi'. con invito all'(ìm-

.;SWì.tM>.i.!,n,ò,,,4ft,,p/o,ŷ ,Ste,j,,aft̂ ^̂ ^̂ ^ 
:aiono ual panò. • - .-.. 

Dcuiaè di prosaguirò alla quarta sezionò del 
ìConslglli) dìISlat^, IOÒHB! <fiii!>li)è|»siDni del!» 
: Giunta prorttfcàWi «nià'iiìitotivéftiiqoa'e r«-
•«iiin«a l'alii'j» ricorso dal parroooin merito alla 
Ullooiulonî  in biUnojo .comapalo ,d8ll», lomua 
;ooo-'tMólVpólirf«Ìo'f'd'if«llii Oaij'iiriila.'• -'', 

La Qiaot»!ptW»!»dòltra. delle'òtdinaika <f»t 
iatruttoria ed alatine deoiaioni colle quali avvisa 
dl-hon approvar» divoMo dòHbaraiiòai di (!ìo-
mnni 0, dì Opere Pie, -\ , ; , , , , . , , , 

Ì*ubbllcaiizsiotiiè dilli ttitìU d i 
ricchesEiEa mobllifst t e r r e n i « 
f a b b r i c a t i p e r i'awMO. i 8 0 4 . 
Si.reHdaj noto, che in,asecufiioiie,,delle 
leggi e dei rególi|ineatì in', vigore P«r 
lii'risooeMoriè'delle ìinpiJste'dire'Été, tòno 
stati depositati nall'uranio comunalei'e' 
vi i'iMarranuoipar uitn-giorni conseòu-
tivi, a; oomin,oiare,'da, oggi,, i, rinoli deli 
risposta.di-ricchezza mobile, terrepi e, 
fabbricàtir" ' ' ' ' ' ' ''' '] ' ' 

Ohiunq'ilè vi' 'ahbi'à"'ln'teWÌsà''"'potrà, 
durante'tale periodo,- eaSltiliiiira' i ruoli 
dalle ore; 9 alle .ISi-di-ciasoun :giorrio, 
ed!;all'.pcoorraiiza, àijcheiil ji/pgistro -dei 
po,8,sessori dei i;edditl,;pres3o, J.'Agafizia^ 

Idelle linpp'et'é.' '' ' ' , ' ''''' "' ' • " ' • " " 
; 'tìiàso'ùn 'Cò'iitrib'aeate'tla 'ògifr'ò'tógài-' 
; metile costituito debitore dèlia' iiup'osta;-
jpèr; cui èi iusorittoii nel'-ir,iiolo;(ed:ha 
jobbligo perciò di pagirla; iftl,te.sqade«zo. 
; stabilito .(iftlla l^gge, nel..m()(ÌOj«piieiitè! 
; , . , '^I^ei,ruoli j>rin,gip^fi:, ... , 

. Prinia,,,ra,ta al, 10..f?l)bra(p,;. seconda,, 
•al lÓ aprilel'teqz'a, al'l'O giùgpói'quafl'à,' 
lai' 10'agósto; q<ii'titii,'a! 10'''ti'tt<ibi Wdbre; s'è-' 
iStaiiial lO'dicembr'a,.'- ;- •• « IÌÙ . S Ì - . ! ' : 
j Pei ruoti sup^létiiii;) '•'• .-i! • 
i che si .piibbl.icanc(,in:inar,iO:, ' 
', ...Prima, e.saooiida. rata, ai .10 aprile; 
(terza, al 10 giugno; quarta, al 10..,agPti 
jsto,; quinta, al 10 .o.^tobreiisesta, fti. IO' 
jdicémbre.'' " " ' - - ' " '^''" ' / ' " ' ' • • 

• • Oàé si pMÒbìiàdnò'in. lugitò:' ' 
'Prima, seo(')..ndà',. terza''e'iiuiirt'a rata," 

ial lO'ìi^dstOj'iguìiita, !ll''Ì0'oitdbt'e'; Se-' 
jstaj-'al; 10-dioembrevi-!!.-;-i " .i;-';; i"; -, -;; 
• Ohe si pubblicano'ili novembne:'"-
[ Dalla prima alla- sesta--ratfe, al'ilO 
idioambre, . . . ;.;;,,... .., . , i , , 
i 1 oautribtientijSpnp .aif,*fsr,̂ ''i-.'5b? P?r 
'jogiii lira a'imposta ..scadata e niin jià-
igat'a,'ine'Priyi''iirihó sotiit'aiti'-b'tiBlk' inultii'' 
idi; cantesiin'i' ^;Si .,'.;'••'«--;-';• -'-;; ,('^u-it..;-! 
i Si rammento poi per tutti gli affati i-
!aii*opntri!buaiiti : , . . . . ; . .;•:; .,- ,,,, 
i l ; . Oiip enlrq.,sei,.masi, d^)!!, ultimo 
igior'no della p'iibl]lioiizi(medei"j'ììoli essi, 
{possono, iiiiobetóladiànle samplibe sbhMi' ' 
idi rettiflaa.-^rioorrare' all'fnlènd'ante di 
iftnanza -per gli errori' ia^tarialiv;e air 
iriUtendente.-stesso pull.e Carainissiunj, ; 
jper là omessa p.irragplarB.ii-itificazione 
Idègli atti' relativr alla procedura <il-
il'aooertaméntò.- - ' " ' "••"- •'.-•'-.• - •-; •• 
; 2. Ohe--nello istesso tarmine--possono 
;ricorrere par la doppia iscrizione delio ; 
Istassi) ,i'iid,î il.o,..,nelj riip.lp,4i,, pi;,.,Cioraqn,e, 
'jO nei.ruoli di iSae.Gumuiù àalja ,ste<s-d., 
iP'riiviti'òià. ó*. df' due' PróvÌuoiè"divera9,' 
[quando "il'iin'-D'è'-'còiitéSti'n')"l'a'(iiiiiònt,^re ' 
jo- -l'esistenza, ; )l--ricofsO'i •dSVlesS^rei fatto 
iall' Intandente dit ftnattza o; al iMìniatero i 
(delle flnahze, secondo che .la duplica-
ìziona, siasi yeriflcata pei, ruoli di due 
.Ci)fflùhi'diJria'sti5^tó'Pl»óv'ìiiòì'ii'o ili ilUe 
iProvUicia'di*etsaj''ei-'i;iò 'tónzà 'pregiffi" 
jdizio del.diiiittofdi ricoi-reroiaHa'-Cum-
jraÌ5?Ì9nej,p,c9.vii!9Ìflia;:o .alla,jC,e.ntr»lB.;;.-.;• 
I .à.fClie p.er; le:;ipe8S!f?ipni.,)l(.,red.d|ti),; 
Ipos'aòno^ricorra-re jalftiitende'o^te'dì S.-; 
!nah'zà pét'"cjuè!l6''-ire'r'mÌ!!itebi pi"i'ma aelia, ' 
ipubblioàztonè dèi riìòli 'antro'tfe masi' ' 
tlalllulli moì. giorno,; della ; i pubb'lwaziono;- ; 
Ì9te,<isa, e par.quel.lejiolia av,v,aj;rana».-in.-
'se(|HÌto, elitra) ti-e, (n^sj dal,gÌ9rno!dje)|_a 
cesaiiziòiié. rrioòi'ai''pre9anta^li oltre qua; 
sto 'tèrrainé'-'Iegala "àiiriiìi'no" piii-a a'iti-'^ 
messi, ma 'ló-'sgràvi6-'inital'C'asó' 'sai'à'; 
concesso ,sol tanto ;dar.glorno;'dellapi-ev, 
aautazionpi del, ricorso.,all'Agenziai;q) al- ,. 
r uffloio ;pom.ii.iiale, .ohe, sono tenuti _a 
rilasciarne riòévuta.r, • ., , 

, 4. Ohe qualo'rà' intendano' rìc'ótràré' 
all'autoriti giudiziaria, dovranno-'sijori-'' 
ineutareitale diritto entrn;Sat-raasi dal-..;-
l'ultimpi-gipi'no.idelia; ,p,ubbl,isazipn9, d,al : 
•ruolci'sia la,quota iiisprjlte .nei'raedesimi,),,, 
'foriò'dèfiiiìtivam'en'tè 'lirtidaté, o" diifiM 
data:-della 'notlfióàislò'na 'Jléll''ÙltiiA'ó' atto ' 
'di aocartamentp -èe' questo' oggi) non'-à •' 
.àncora definitivo. .,; ,.IMÌ U-',; JIÌ'. -I.- .•• 
; 5. Che il ricorso oiiiminqua preseti- . 
tato non sospendo.in .alcun caso 1' ob-
.bligo di pagare l'ituposta alla .scadenza. 

' bài Maoitiìpìo di Udloo, 
addi-i'gatiaaio ISO».' ' " ' 

,Il;,Sind«Oò .. . I l 
j . ..,,.„.,„ E!l(lp,MfflpiJRq(>,.,„ ,„ , . . . , . .1 , 

1/iiialazipua. nntis'ettlbà,.8(, ottipìie col 
sompiioe uso delle Pillole di 0«tr«m»B«. 



IL FRIULI 

ff'ei'l g l f t v a l l i M B t t n e l i S ' ì ' O é 
I B g i J a o o - di: Udine h * pubblicato il sa-
gìBìit» manifesto: 

, I fVisto l ' a r t . 10 , del tes to unico delle 
l » g i Bill'reijldtàitìenio:, del l 'eserci to , ap-
p tòva to ool f i l . DeoVéto 6 agosto 1888 
ro 5655 . .Sert« terza, nòtiBea; 
i l ; Tut t tM oltfeaiiii : fello S ta to , o t a l i 

c^nsidorat i ' .à / ' tenò ' rè dal codice civile, 
uf t i t r a i l i gennà io : ed il 31 dioetii-
& 1878 i qualii ' lmpno'doraìoilio legale 
ti§ terri,torio-,di questo ; Comune, sono 
i P o b W i g p - d i domanda re en t ro questo 
i|ia«il»?ioi'(>;f(WtìH«iòiia'à .li fornir» gli 
«ilhiarimeiiti o l ia . in occasiono po t rà» io 
iJiì'o Isserà rioliie^ti." Ove ta le domanda 
non ì ì a ' J i t t t* . parso lAlinenta dai giovani 
alzidfli t i i , hanno l'obbligò di furia i loro 
geni tor i 0 i t u to r i . 

Ì 2 . 1 giovani qu'ivdotoioìliatl, ma non 
n | t i a l t rove , m'I oliiOdere la lorp isorl-i 
À i e , 93ÌÌ) i ràni ioò t i r a n n o p re sen t a r e 
l ' '§ tv9l to de l l ' a t to di nasc i ta debi tamente 

3 .1 giovani c h e s i a n o domiciliati in questo 
fìSmane, i t aa ' q lw vi a b b i a n o . l a d i m o r a 
à l i t S I w - i ì l i " ^^(^^ ' ( leU'àr t ; 1 6 del:' aa-
d l | e <siTJlB,i4hani)0 la- facoltà di farsi iu-
e^veté^^sàltmeàie l isteòdi leira p e r . r a i 
I joni : d p residènza. Iti ques to caso la 
Ipp) domanda, equiva le , per quan to con-
o^fne la lèva, alla prbva 'di éaòibiaiiaenta 
d t ì o m i c i l i o nel senso Ae\ successivo a r t . , 
i f ' d e i codice slessn, ' 
''•*S. Nel cas» o h e ' t a l ù n i - d e i nati" nel-
i l à l a o 1 8 7 6 sìa nioi'to, i gétii tori , tu tor i 
0./!Ìonglttnti es ibi ranno l ' es t ra t to legnle 
& ' a t t o di m o n e olie-daU^utaoiale/dello 
8 l | t o civile s a r à r i lasc ia to ; io c a r t a l i ­
bera , a n o r m a del disposto da l l ' a r t . 31 
W testo un ico-de l l e . l egg i , su l boUp^ap! 
Iicovata col Rsgib.Dèor 'e to d e l 13 set ' 

. { | | i b r 9 l 8 7 4 N . 2 0 7 7 ser ie seconda. 
'•«^1. S a r a n n o inscri t t i d'ufficio per etti 

p,PSsunta quei giovani^ che , u q n e s s e n d p 
é&ppresi nei regis t r i 'dèilo S ta io Civile, 
Sé'hoWo'tOriàni'enté r i t enu t i aver l 'età 
••iBliiesta tper l ' iscrizione. ;Essi non sa-
r l t i no canóellati dalle liste di leva se 
otìn 'iq,|àD[do."abbisi.no; p roya tp con a u -
lèìitioì d t ì f iMent ì , è pMina ' del l ' ès i ra-
ziOne, di avere un ' e t à minore di quel la 
loro a t t r i bu i t a . 

6. Gli oraraessì scopert i sa ranno po­
sti iu (jftpq idi lista dellaj-fpi'inja piasse; 
oliiaipatà- dopo l à , scopèr ta ' òibinissiotie' 
ed"?inoltr9 sottop<?sti alIPi-.-pene, di, cui 
l ' ^ r t ; - 168 del suddet to . testò unici) dsl lé 
Liéggi su l Rec lu tamen to ; • • • ' ' • ' ' 

a i óavvé r t e in tan to fin d 'o ra ohe gli 
insoriUi di leva che avessero d i r i t to a l ­
l 'assegnazione alla 3 ; ca tegor ia non po-
t r a n n ò / a t e rmina di legge o t tener la ; so 
ililflfia'! titolo non sa rà eoraproyato a-
vànt i 'al Consiglio di leva mediante la 
pr(^entazioB,e,di t i i t t i i;; prescr i t t i do­
cument i p i^haménte rpgolàpi; e . ,opra- : 
pleti di irair te4a sessione'della iloro leva. 
•; X ',tar u'ppcl.''80BÒ' iii' gehet'è necessari 

gl'|:'aMii jff'.pi'SpHa'^s*!'•^"™''P°"''V^^^ 
raort9jdei'(nombri delle famiglie Iclegli 
I n È c r i t t l ' d a l l a o u i ^ e t à - o dalla cu i .mor t e 
può d ipendere il d i r l t to-suddet t t ì ; ed in 
tuMi- i -casI •è-ipoi necessario un certìfl-
oatò r i lasc ia to dallp competen t i au to r i t à , 
d a cui r isul t i i l segui tb matr imonio legale 
f ra i geni tor i ed, occorrendo, t r a gli 
avi degli inscr i t t i . E sìooome tali a t t i 
sono validi ancorohò ri lasciati in a n t e -
cjpjasique oosJ.,a,acà, bene,ohe gli insòri t t i 
o ' i e 1óìft.l8Siìnglìe;ltriftlìtèdà'upfla: d 'o ra 
[lljrohè se avvenisse, come soventi av-
v!Ì8|e che 9ssi r isult ino e r r a t i o d a n c h e 
onì|neissi, possano subito j . r i co r r e r e a l -
IHiàtor i tà giudiziaria par farli rett if l-
pare e sost i tuire abl^istànzà in tempo 
[i|i5. produrl i utilmeri|^>,.^l:.obasigHo di 
l è f | . • , , , . . . -•• . . . - . j , 

l i a d r o u r r e a t a t o i Le gua rd ie 
d i .o i l t a i p r o o w l ; i t e r o , i e r i a l l ' a r r è s t o ili 
Ti i le / i t luu Linda fu Osvaldo d ' an i i i 4 1 , 
faoohino da Ittì.uia del Ro ja l è . -qu l id i -
m()rant8, pe rchè a u t o r e del- furto del 
soprabi to , di oiii la c ronaca di ieri, in 
(ianrio di L u i g i a ' ' P l u t t i T ravagn in i , a-
bitant 'e itì via Por ta i iova n. 14. 

F u r t o d i o m b r e l l e . Il s ignor 
Giuseppe L a v a r i n i d ' a n n i 3 6 , nej^'ozìanle 
in piazza V. E., denunciò di essere s ta to 
d e r u b a t o d i - d u e ombre l l e ad opera di, 
sconosciuti . ' 

Blirlleitt (ilMpensa yi»tte pel 
c a p o > d ' e t n t l o 1 8 9 4 ^ a benedcio 
della Congregazione di ca r i t à . 

V elenco degli acqu i rèn t i ,i ; . .• 
Bei 'engo mona, ai"oive8cbvo u. 8, V a t r i 

dottoi ' Daniela 1, Conti Giuseppe 1, 
Seitz Giuseppe 1, Gapallani Giacomo 
1,: O r g u a n l nob. Mar t i i ia d o t t . G i o v . 
Ba t t . 'i, Canpiani dut t . Luigi, 1, Billia 
avv. oOmrti. Paolo S .CIf ld ig professor 
oav. Giovanni 2 , Pi ro i ia prof, com-
méndatoi'i uff. Giulio 2 , P o n t i n i - p r o ­
fessor Antonio 1, Comeneinl professor 
Franpesóo, 1, Measso avv. Antonio 1, 
Sàbbadirli dott , F rancesco 2. 
1 biglietti si vendono a lire 3 l ' u n o , 

presso l'ufficio della Congregazione e le 
l ibreria Tosoliai , piazza V. E-, e Ba r -
dusoo, Merca tovecch io . 

B l n g ^ r a x i a m e n t o . 11 marito ' . .e 
la famiglia della t es té defunta Augusta 
Coss-Benedelti, r ingraz iano tu t t i coloro 
i qual i iiiquf^lslasl modo vollero o n o r a r e 
i funerali delia loro ca r a e s t in t a accom­
pagnandone la sa lma a l l 'u l t ima dimora. 

B u o n a u s a n z a . Ofi'erte fatte alla 
locale Congregazione di Car i tà in mor t e 
di Zamparuiti Antonio : 
Gabrielli Antonio l ire 1. 
di Di^in Oiuseppe : 
Barduspp Luig i fu Marco lire 1, Q-ranr 

dalli Vincenzo I . 
àXbhìarói Chiara «ed. Gasielregio: 
De Candido ,Domonioo l i r e , 1 . : , 
Ai Toso.dòn Angelo, cappellano di. 'Tór-

r e a n o ; 
Ballico dot t . P i e t ro fu Domenico l i re 2 , 

Presani famiglia 2 , Baldissera dot tor 
Valent ino 2 , Magistr is P ie t ro 2 . 

T t ó s I o c o . v P o r r l n su fac i enzà di lo­
cali, ' l 'Ófflòio di Assicurazioni de l sigiioi-
Ugo F a m e a è t r a spor ta to in via Slaz-
zini N. 9 (ex S. Lucia);, 

K r a p f e n . Presso l'Offalleria dei t ra-
(elli D'orta.si t rovano i famosi .ffrap/«;«. 

C a i u b l a m e n t o d i d i t t a . Il 
laborator io di -pesi, misure , valooipadi, 
ecc. e p e , sito vicino al portone di S. 
Bortolomio e s inora condotto dal sig. 
Giuseppe Fava ro , venne, col primo dal 
co r ren te anno , - a s sun to dai signori De^ 
Luca e Passoni , p ropr ie ta r i dello s ta­
bilimento meooanioo già . condotto dal 
sig. Antonio Faaser . , ; . 

Osservazioni mateorologlche 
Stazione di U d i n a — R. Is t i tuto Tecn ico 

3"l-^'94 1 ore 9. Iloro 16. Ì-^^'^^KA 
Bar, rid, a lu Il Il ' " ' Il 
Alto ta. 116.10 1 lir. dttt mare 749.6 74S 1 748.8 7513 
Umido ralut. 55 17 33 45 
Stato; di^oìfllo milito \ seréDo inisto misto 
AcquL e&d ih __ 1 1 ! 
1 (di razione 
j*(vel. Kilom. 

R i B E E ' 1 (di razione 
j*(vel. Kilom. 13 1 18 18 a l : 
Ter n. oentÌRr. —a.-3 Il O.fi 1 —«,.4 II—(S.a 

Touifieraiura (uiaàainia '2,H 
(minima —3.Q 

Temparatara mlaiuia alIVperto —18 
Nella n o t t e — 6 3 i — ?.4 
Tempo probabile; 
Venti freBchi forti; eettotìlrioiaU Italia 

fiore. Cielo ooiiertò eoa pioggia e aavlcat 
•upe-

3 
,,.; , .i:; , ,, U D I N E , 4 gennaio mi4. 

Monssk 
. B o x l l t i i . 

i f i ^ B •;, «mtanli a. ooup. . . . 
Ì | SUB mesa . . . . . 

OliWlgarioni Asta Eoolos. 5 '/i • • 
' j ; j ^ , Otilll<i|t»»4ot«S , '. 
ferrovìe MerìdìouRlì ex aoap.. . . 
, S ; , . "3 •;, ItallaM . . . . . . . ,' 
>ft^ari»:Bftnott Kiwìotìalfi 4 Vo • 

' • I . • •• • • • , : • • , . • i - < l f . 

,,> 6 Va Banco di Napoli . 
ttf. Udìno-Ponl 
Kniio Oasa Riap. Milano,S»/, . 
r^oatìto Proviuoìa di Udine . . . . 

B'ù|c& Mtî ioQBia nuovo tipo. . . , 
fi di Udine 

|]ii' Popolare Friulana 
' > Qitppentiva Udinese . . . . 
(|,g|oni9<ilo U 4 l j 6 a « ' « ; . ' . . . . . . i, 
•"• ""•' , ,Te«ioio"",'. . . . V-"-'". 

Sociali Tramifia di Udine 
-, «[ «imvi» !¥«fi'l'oa»'i ejE coup. 
•w< W5'M» '%'•• t.iM«dit»ir««ié« '̂ '.', 
Oficoa» 
j,";4 -«if^jDialll.'i^;;»!»!»!»!, ;. , , 
àwiola > • . • • eliei)nè 
a«*bi«nia,,ì, . . s . . , . . ,,• 
liàjdr». . . . . . •. . '. . . . • 
^ìà|lria « Banconote. . • . • 
SayoJeonl . . . ; .-;•. . ; . • 

Okìwonl partii»»«PPQOt.. . , , 
M BonltvaHn, ori U '/,' po«a, t i 

'JCendeuM debole 

26 Hlic. 27 dio. 28 dio. 80 die, 31 die. ,?gon. 8gaa, 4 gon. 
S080 90.40 89 . - I 8950 :;0 88. 1 67.15 B?.— 
91.— 90.60 aa io j 8M0 90.31 88,10 07,81 87.20 
8'6 96 l'H.—1 96.'/, 96.— 96,— »8,—; 96.— 

8 0 7 . - a07.—' 807.—' 307 . - S07.— 807,— 807.— 396,-^; 
296.— 896— 396.—! *'"*•- ai»-— 290,— 290 , - 280 
4t8.— 480.—' 4»8. • 468,— 488.— 438.— 4 8 8 . - 470,-^ 
490.— 490.— 4 9 1 . - 4 9 1 . — 491.— 4U2._| 4 9 1 . - 488 
•iflO.—, 460.—| 400.— J8I'.— 480.— 460—' 4 6 0 - 460:— 
470.—, 470,-1 470.-1 470.— 470.—; 470.— -170.— 470.— 
508.—' 609 . - 6u8.—i 60».— 608.— 609 — 609.— 60B.— 
102.—j 103.— 103.— 108.—, 102 102.— 102.— loa.— 

1000.'- 1003.—I1OOO.—11000.— 1010,—IIOOO.— 1000.— 920.— 
112— 113.—1 113.— 112.—, 113,- U S . - Ila.—i u a ; - -
115— 115.—; 116 . - US.— 116.—1 il6.— 116.— 116.— 
. 8 3 — 88.-1 83.— 83.-1 38.— 3 8 . - 3 3 . - 33.— 

1100,- 4Q0.— 1100.— 1100,-^ 1100,— UflO.— 1100.— 1100.— 
246,— 2 4 6 . - 246 . - , 3 4 6 . - 2 4 5 . - 3 4 6 . - 2 4 5 . - 246,— 

8 0 . - 80,— 80.— 80,— 80.— 60.— 80.— 80,— 
«10 . - 603,— ,600.— 800.~ eoo.— «10.— , 6 9 1 . - 690,-T 
486.-. 4 8 1 . - 476.—• 4 7 6 , - 486,— 485.-Ì 4 6 6 . - 4 6 4 , -
—.— —.— —.—̂  — ,— —.—̂  —.— —.— ̂•— 

no, ' / . Ì13— U8. ' / j 113— 112.V, 112.1/.' na , , , 112.86 
lao.'/, 188.— isa.v.i 109.'/, 189— 189 IO; 189.'/. ISàJO 
27.90 2 8 . - 38.10 88.46 28,26 28.28 i8,2Ì' 88,38 

.2 ,87 - 2,27) 2.27 3 S 8 , ~ 234.— 2.24' ÌM 827— 
28,26 28.28 i8,2Ì' 88,38 

.2 ,87 - 2,27) 2.27 3 S 8 , ~ 
2:1.06 aa.'/,l «2.39 23.40 32,40 88,40, -23,42 83.46 

81.10 79.eS| 78.76 79.88 79S5 ' 9 , ' / , ' 79,07 7»,— 
t — _._ ""*. _._ """*"" — *"": " 1 

NOTIZIE E DISPACCI 
,,.»EL MATTIMO ,,-_ 
A proposito di pacai 

Telegi'ufatio al Secolo da Pie­
troburgo, 3 : 

Senza temere sinentita al­
cuna, pnsso Hccertir'/i essere 
pérfeltitmcnte vero che in jiri-
mavei'a \ i Naratiiiu, in iiuss.ia 
grandi, importanti 'ni.ànbv're 
iHilitai'i; come èVfitir' vero d i e ' 
in'Gallizia [xii-to delie truppe 
austrìuclie e.sOf4-uimni)0 maiio-
•vre ìuVerDali alla fine diìfeb-
Ì3,i'aio., ., 

Sciopero generale in Austria? 
'Megli arabieni;! operai soóia-

listi dell'Austria l'idea dello 
.sciopero };,'euerale per eonqui-
staro;4;'dìuitti;!pplitici,,,jaBq;uisla 
ogni giorno maggior .favore. 

iNelle ultime,adunanze socia­
liste, tenutesi a Vienna, lo seio-
peru generale è, stato indicato 
come una n cessila. • 

Cornerà comtasrciàló 
LE TICIDE DELLA BORSA NEL m 

' Nel s eguen te specchiet to d'è là s to­
ria s in te t i ca dello sgraziat issimo anno 
finito donaenioa liotto. , ' 

'lì! il, raffronto fra il listino d i , fiorsa 
del l 'u l t ima isett iraana del 1893 0 quello, 
de l l 'u l t ima del 1893 . 

Prezz i del Prezzi del 
1892 Ì 8 9 3 

Rendi ta : 96,90,,. ' , 9 0 , 3 0 , 
Banca Nazion. 1250,-r-i 9 6 5 , — 
Genera l i 3 4 2 , — 1 3 0 , — 
Mobil iare , , , ,506,— 1 5 4 , — 
Medi t e r r anee „ 5 4 1 , — 4 8 5 , ^ -
Meridionali - e e o , — 6 0 6 , — 
Rnba t t i no ' 325,-J- 2 8 2 , — 
Cos'tr. Vene te , • 3 5 , - ^ ' '20 ,—:, ' 
Cassa Sovvenz. 3 8 , — 1 0 , — 
Chèque Pa r ig i 103,85 112,50 

11 raffronto è , a d d i r i t t u r a desolaiitei e 
dà una idsa precisa, delle condizioni g è : 
usra l i economiche,idei;., paese « d e l loro 
peggiorainel i to, ' • " . ' " ' ' " 

Come ai è visto, , i l icambio a l - 3 1 di­
cembre 1892 valeva 103,85, pe r t ro­
varsi il 13 d icembre 1893 a 112,50 dopo 
essere, passato sul 116,1Q. ' • 

Questa , più ohe qualunque à i t i ' a ' p l au ­
sibile, è la ragione pai" cui la rendi ta 
da 96 .00 discese a 90 .30 .; ; ; 

L 'es te ro considera, il càmbio come, ' i l 
t e rmome t ro rieila S! tuaziorie nostra , È vero 
che al r iaorudin ien to di esso lia iiiflufto 
molto la re importazione ili I ta l ia di u n a 
massa e n o r m e , d i t i tol i ; „ma l 'aumei i to 
dell 'aggio, che in ul t ima analisi non è 
che un r ibasso della nostj-a c a r t a , l 'a­
v r e m m o avuto ugualmeuteV dopo ohe 
l ' inch ies ta bancar ia ebbe r i v e l a t a la si­
tuazione dei nostr i i s t i tu t i 'd i ' è ra is i i ione . 

• - L i s t i n o ù f f i c i i a l e 
dei .prezzi fiuti s u l iaerdiìto di Udine 

,;il g iorno 3 gennaio 1893 . 
Neep'ole al tùinliiU d» l i r a—— a — •— 
N o o l " • ' • • • • • ; • ' : ! • ' • • — . - • » — -

Peri': • • 'w *';'' ; ''• » ' —.— a —.—' 
Pomi i ' , ' » ' ti,— a i',;.-,^ 
Caatagne - • ' ' • —.— a 9,'/,' 
Marroni,, , ,r:. „,» : •• •^^.—,:a.'—.— 
Fagitioli dì pianura » ,, '-.w .—.~r a -^•;— 
-'- ." , 'alpigiani-".- -••-••j --i.;.—,-H--;.Ì;.= 

Banp] ' al,kilogramii)a • 3.3à,a,—^—1 
Fouii di terra ! ,»v 1 • 6,50. fi, ,8,-7 
Tegolina ,., • ' , • "'''»^ ——,»,—.•,-, 
GttUiiia ' ',.'..:.'.,..'. - •.".. ̂ ,^T.. a,,—,-T-
Uoya , , , alla dozsio», :. • , —,73 «—.64 

Anlonio Angeli, gererUé rei!imnf;à//,/^e 

LAVORI IN BIANCO 
Udine, fuori porta Posdolle n. 36, 

Confezioni biancheria , per s ignore e 

por uomo, da tavola e ' d a le t to . 

Si eseguisce qua lunque lavoro i» 

bianco, r icami, mer le t t i a fuselli ed a 

r e t e . Disegni moderni è r iproduzione 

dal l 'ant ico. 

Prezz i modicissimi. 

1*1111 Wlld'IfiRRl 
usii'rE CON siGijivrÀ 

iaiicbenina al catrama Valente 
: DI GRlUlrO SAl'UHli (JUASl'O l'iNISliTTO 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

Diijposrvo U N I C O P H K S S O 

Udine, presao le farmaeie Àleeeì e Bosaro. 

I f i t i i N O E DEPOSITO 

•.•;. E D •' 

,ARM0NIIIM:S-
Meréliteveecliii), cori Ingcesiiì) Via Piirial, ^ . 3 

Vendita^ Scambio^ Riparazione 
Accordature 8 Trasporti 
M#ali3,i,5eiieisili 
Nolo Piani dello primarie fab-

briclie di Germania a prezzi da 
convenirsi. 

l iGi iFI i BA raiEB 
In Provincia è unaTipografìa 

coini)lettt da vendere, a condii 
zioni' vantaggiosissime 
., Fer informazioni rivolgenti 
al signor Asquini Arduino, in 
.Udine. 

oooooopoooooèo 
Ji Officina Ésicaatca 
iDKLUCA^ASSONf 

successori a\h Dilla 

A. Fasser e !Figlìq 
. UDINE - Via Prafettui«,N. 8 - VDim 

' Si eseguiscono: FUtt 'uBio tt v a p o r e — 
fiiicttaRHM^ol per assrig'iuio'Sets — 4(» l -
i l » l n a v u p t ^ r o — U t e t i ^ l l l i n e c é t t ^ 
t i i o ' d'ogt ì genero — Ser l j ;» ! ' ' d 'Ogui 
^rantlezxjt e forma, sicuri con to il fuoco — 
|>->i*Te l<k frrt-ff a provn dì fuoco ~ 
<(?Huoe|U, HltìghicK'Sj.f erriate 11»-

U'ojj;ni forma B'siUèma — i '4 ian |s^ ' " H^-
nere, eccreocv ' -''\^,:••>'•-'. .'•>'- • • ' \ -

oooooooooooobo 

li 
il sotiosiirit td ' i-eiidé notò che, pe r 

c o n t r a t t o 12 d icembre 1893 , , . a t t i p r i ­
vat i , ha assunto la R a i ) p i * é s ^ n r 
t a n z a e d l i D e p o s i t o ' dello Mào-

ohlriB ^ii, oucira ^^Wa.eompagm'a.Fab-
hricanie Singer vere originali pe r Ci-
viilale e c i r c o n d a r i o ; " o h e , queste i ven­
gono cesse alle condizioni ident iche della 
F a b b r i c a ; che o l t re alle macch ine t iene 
pure deposito di pezzi di ricambio ed aghi 
l'elativi e t u t t o l 'occorrente alle rtiac-
ch ine stesse. 

'il HeCapito ed i l , Depòsito so,no si­
tuat i in Civìdale, ÌSórgo ViUoria „cas i 
Beviliic'qua. 

,. Cividale, 13 dicembre 1898. 

; Ferdinando Panna, 

Elìxir Saiwte 
dei frati Agostiniani dlS. Paolo. 

coir uso di qiic^toÉlixii'.si vive 
ft lungo senzd bisogno di me-
dicameuti. Esàp- riovigórisea le 
forze, purga , il sangtó e lo 
stomaco, lioerti, dalla èòllica. 

Tmvflsi ven-iioilfi pfèìi'irt l'llffi^o Annun»! 
(Ifl irior II B < Il l'ViiiU k a Life' H.&n la 
lliidiclia. ; 

Tordi-lVìpe 
iufalbliiin ilistrntt-ire dei TOIM, 
.S'IRCI, TAIJ'K - R»c™ra..ndiisi 
perchè iKiu iiriooloso por gli ani-
miiti Huiiio.H I li comò In pa.stii ba-
dese e ii'u prep.irntì. Veade.ii fl ' 
Lire t al iiii'co prusi» 1' tifllcio 
Aiimln-ii dui i^ioriialf ' li frinii », 

^Brunitore istantaneo^ 
g por pulire i»t«ntmio«meute i|un- ^ 
g lunque inelallo, oro. aigtnto, (lac- 2 

a fong, lironjo, aliono ecc Vendesi g 
* d al prenio di Contesimi tSt presso g ^ 
S l'Uilloio innun i i del Giornale il r t -
g FKIULI, Odine Via della frofet- 3 

p q tura num. 0, ^ 

^Brunitore istantaneo/^ 

I N C H I O S T R O , 
indelebile per m»rcar(( in lingeria, 3 

Y premiati) all'Esposisìo'ho di Vienna * 
L 1«73, Lire CI»* al,flacone. Si vende / 
( all' Cni'iio Àtiuun^i del giornale il d 
l, «Friuli» Via Prefettura n. 8, Udine. | 

mmmiwi 
dei . 

Preiniati Stabilimeiiti del Fibreno 
liappreseutante ia Udine e 

Kravineiaj'ilUsignor ì,.<»i'e>iiKa 
d Oi'lauui di l^lvidult', con 
recfeiplto in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
oatovecchio. • 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un .ripo,̂ ,-̂  copioso campio­
nario |iii|dcitè carte^ f̂loi- più 
svariati ••cHs%in fe qualità, a 
prezzi della massima conve-
:nieì.i'#j ie'ì si ricevoro le com-
ìnissiÓùi di qualunque impor­
tanza',''che" vengono eseguite al 
più,tiird,i,,§ptrfl otto giorni. 

• , l » T A - N T A N E A ' - ' : a ...:.•• . . 

Senili iiìsógUQ iroperai,a,co^ tuttp 
ifacjlita si può lucidai^,il propri!», 111(1-, 

l.ig io. ,^'Vfondasi presso ^l'AìUlDi-
nistrazione del :'« Friul!'» al ' preiio 

lìi'tienl., SO; ;a'il;itilijlii(:,'",' : ^%'^'^ 

Càtramìna in bdcèia, Irifluèttzà ¥ÌÉa 1̂ " ̂ ^̂̂  
È s t rano 'oort iB cer to persone no'iV vog,liano capaci ta rs i dell'i,mp'ort.^i^!;à|41 

prevenirla l ' influeiiza con: un t r a t t a m e n t o antiseittiool: N o p f e a s t a ',diro,5i?jl;ra,ra loro 
r i i n p o r t a n z a „ d i ques ta cu ra p r é v e o t i v n ; , n o n . b a s t a rneWere a l l o r o disppsizipuftjft 
Rillole di Ga tnamina .Ber te l l i , che;sonofcOsispotai i tementftvantisat l i ioheie.che.dlsr i 
dero tanti splendidi risultati^ contro l ' Inf luenzai" No, esse v o g l i o n o s - e s s e r e . g r à w 
mente a m m a l a t e , ie''poi 'solo a l l o r a r - p o n s a n o o o n . ans ie tà ' 'Sila ' p r o p r i a ' p e l l e ^ i ! 
quésta ge.iite 'da' imitarsi e da ' lodars i . ' PJtìl' Siirébbe"iin' g r a y e érrofe," ' é f ben^ 
pOiisanii iibn escotio d i ' c a s a ' s e h z a met ters i p r ima lina pillola' di"Gatrami.ha'BétU 
telli in bocca. L ' Inf luenza è cosi p revenuta o, se già si è ' ìrhpos'àessttÉà'déil 'or-
ganis ino, è mit igata , , . Così, d icas i -d i tu t to le BislaUiBideìl. 'apparato resp i ra to r io , 
lar ingi t i , bronchi t i polmoniti,; ca tar r i . , , t ,:• 

; 

i 
i*iic;xz« ni 'riiTT/t rom/EiviEiizA K 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Mode-Pelliooerie- ImpermBabilì-Spaalalità 

Vìa I*ao!o C a n c i a n i e Rialto — UDINB ;— ftimpetto al negozio Volpe 

issDFtiieflto Stoffe estere 8 MÉiali 
,Si assitinono commissioni par confezione tàii to per uomn come p e r 

s ignora . 

•' 11 tagl iatore s ignor Corbelli Luigi garant i sce i vest i t i anche senza 

bisogno di p rova ; taglio e legante e preciso ed un accu ra to lavoro . 



I L F R I U L I 

mm 

Ite inserzioni per II Friuli sì ricevono eselusìvamente presso l'Amministrazione del Gìoriaàle iti 'Udine 
__ . ... , — — _ _ _ _ _ _ ^ . - — — , • , '. j . . . f i - . r t - M ~ - * - H - • 

!il||llHIII BilWI|lllllilllWlllliaill^(PiliWIIIIIIIBijWÉl«WÉMÌ^^ gg>l|IIIWIIIHIIlTIIW IIIIIIIIIIIIIIIIIHM»B»aBMWBW 

°HiKa*r("<Ba3 ̂ •^"^ffn "."^'ì'W'V * ì 

M#g*i«ll l l l l lliN*«Wi1*«lflll«'""M«ll«llll«WIII|W^^ llftlllllWlllllllllll g 0 M I 

MatìtIfiSB 1« tesjtesifrasca .e .puttìa assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
^fip^(§il4§i,W'^^k i Parnjaqisli, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a . 

I.. pi, - \'p0 ,flÌ Ascine, né in bottiglia da circa un litro a L- '8«S|I|ì,j^ '^ptìigila. 

MILANO - MILANO 

m 
PRIMA DELLA CORA 

Deposito generiate da A. MIGONE E G. Via Torino, 12 
Alle spedizioni per paoco postale aggiungere oenlesimi 80-

A 0din!! d» Emico Moson cliÌDo«nliere, F.lli Pelroazi pntTiJcehici'ì, Hrsooesfo Mmisini droghiere, A. Fnbris farmaotata — A Maniago dn Silvio Boronga fainjacî tn 
4 Pordenone ( a GiuEcpjio Tomai ncgotiante — 4 Spilimbcrgo dii Eugeoio Orlandi e dai Fratelli Larise —• A Tolmotio da Chiusai farmacista 

iiiiMipfĵ Ma^BiM«ai5M«s0iHgamOA iiiiimiw|i;iiiwt»ii««qaHpt;iMiî Bpg(ip̂ ^̂ ^ (IMnnHpHpiqppBMMi ̂ m^mmm^smsmmmmmàm>{ 

POPÒ L/k CURA 

,.TnT 
téésM 

H)}iliApiiiii|„iW(jlp lì mmm u mmun ? 

l'Amido Borj|ce B^nll 
Ih P'HEBE.tà'tO ' A^ai-ca « a l l o - I L P U B F E Ì R I T O 

, • Vendesi da tutti i Droghieri, 

VERA TELA ALL'ARNICA 

m i l A U O » Farmacia ANTONIO TENGA, suòcessore aGalleani - i « | l l a i u o 

ooit laboratorio'cHimlas, via-Spacjari,!'16 

P^ea«nttMno, qMsta pr^p^rato del npslro Labjratorio, dopo una lunga seria d'anni 
di pri>Ta, aT|naone <iu|nnto î n pieno auc^saOi uonctiè letlodi piu.sincereovunqne è stato 
aioperato, ed iraa diffnsissimar Vendita in ,Enr;opii ed in imep\oa.. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non dBve esser confuso con altre speciiilit^ ohe, poftjno,lo STESSO NOME 
che sono'1NEI?F1CACI, e spesso' dannose. U poslro pfepafatp, e lin Oleos^earal'a clisteso su 
tela che contiene i principii dell'fkrailoa» niaa ' tawa, piadta naìira'dellè alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antichità. > 

F(t nostro scopo di trovare il mo|o di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i princpii at|tiri dpll'arnica, eoi siamo folicamentoTiii^oiti ai^jliaiija un proce»»,» 
• p e d a l e ed un n p p n r a t o d i n o a i r a "eeteluHlva Iaven2Elouo e p r o p r i e t à 

V E L E N ' ò ^ r n » t W » S r S v ^ » Ì I ^ H t e f e ^ a 4 ^ 
quella cl̂ e porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero que'la inviata direttamente 
dWl4 i\éti-a'<Fàr(iìf'Cia,'cbe é'titabràta inoro, ' ' ' ' ' . ' " ' * 
' ," "!i4iiamérevoli'9oiio'le'guaHgfdni ottpnute in molle ùialattic, coma lo attestano i 
nttiM«i|p'<i'«r«>ertiaeaU''Alle posibedliaina. In'tutti i ' dolori, in genfrale, ed in 
pariicolire Delll)>lan>biici|(nl, n e i p e u m a t l a m l i t 'oi tnl iptirte nel oòVpo la g n a -
rlgiiaf»»,^ pnont»,..Giova i|ei'i«Ii>ltfjrl,,rfiaall d a e a l l o n inefiiltlofi, nelle tunt 
|)iit!l|evi|l wiflipp,, nello,»)inwoH(|p«se, nell'iWfiMAfiiinpKintv ^ '«^eir», leoe- Serve 
a.ilw'rp 1, rtxfffri», "tli, W*ifi'*Hfl'', P*'*?*,'»»! l'I? «»**!>•• risolvo,la qetllosita, gli indu-
ri|j|fpti|d!(,jcÌ9fti5ioi,, edì^^.innltf^ ,iijH0lt<)a(tP6 utjl̂  applicazioni,pflr m l̂ntljie ,o,hirufgic|i9, 
e flppijiftlm^ote peĵ  (̂ alji. 

eoatailire la.SOial metro — Lira a ,50 al meijo'matro, 

Lire l . » o la scheda, franca a domicilio. 

H lVend l tóv l i In Ud ine , Fabris Angelo, F. Comellì, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e FilippuMi-GiroInmi j O o r l z i a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; Trieotfi, 
Farmacia C. Zanetti, G. Serravalb ; Xara , Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Giupponl 
Carlo, Frizzi C. , ̂ "Saijtotii ; tóme^la, Bótner j Ciraz, Grahlovitz ; f l n i n e , G. Prodam, 
Jachel F. ; ipi|BÌ«p|. ^(abilifleijto C. Erba, via Marsala, N. ,3, e sua succursale, G»l-
letìs Vittorio Sinailnele,"N.w2,-''Caaa A. Manzoni'.'e compi, vi» Sala, N. le ì' B o m a , via 
Piote, N. 9d, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

WiiitWGJilOE&EliSOiP 
Uno dei più ricercati nrodotli per la toilettes è l'Acqua 

ft;*li\Si»ÌP, l? l !P#Wtó3teVì/ ' " , f quest'Acqua 
e proprio dello pm notevoli. Essa da alta tinta della 
e^rae quelta jnorbidezza, a qnel vellutato che pare non 
aiaùo che "dei 'più bei giorni della gioventù e fa 'sparire 
macchie rosse. Qnalnnque signora (a quale non io-è?) 
gelo??, disila plilr,e,?̂ â l̂?|l ÛQ colorito, ,non,potrà,fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso fli-
vebta 'ofriiai geuefillo. ' 

Prezzo: ajla bottiglia t . t . 5 0 . 
Trovasi vendibile press,, l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udina, via da!la,.Pre/tt^|ji« O- 6-

lj8ywBs9feyy'«9gisnif«;afeg'i»wBiSft.j'i«»«j9C^^ 

Gabinetto Medico-Magnetico 

.pologna - Vî  San Fcjlioe, 14 
Chi da qualanqaa città d'Italia o ctall'estTO 

dcsiiierasse per̂  corrispondenza o\ttnere uq 
consulto magnetico della chiaroveggente son-
nambul.1 ANNA fa dnopo che per leltira 
facci» notij,! principali i»int(jO)i dallamalat-
titti 0 così .Balla risposta "avri 'la più esatta 
diaunosi, e la ricelta per la cara da se-
guii». ', ' ' ' I I 

E''neiie!l^ario 'mn si ospongiino l'iintBmi 
4«|la malattia al-pr^f. R'AMiCO, sposi) della 
^oi)n,ambp|f, p,ercfî  ek^.sottoponenijloji al­
l'esame della magnetica 5Jii'»i;oV|ej5g!ici|to, possfi 
far sj| eh/) ella, cop 'giusto, giiijlizi'o, dopo 
averti spprejizàji î el siiò 'lucidò s'oniio pel 
tìétddo ferapeutico, stabilisca^ ili unione al 
medico assistente, i Ve'rl farm'irhi atU a far 
sit̂ ?ner(ì la, perfetta, guiìrigion;, od almeno 
nn, m;glloraiuento d^lla salute. 

11 gajijnetlo magjielico è assistito d̂a dne 
dislibtl medici, e Ogni ricetta viene'firmala 
(ili mèdico olia 'assisto ai 'coniìorso della 
sonnambitla. " " 

Ad.ogni leltBra'iuviata dall'Italia e dal-
l'eitero ppr consulto, bisogna «nire sin par 
cartoliiiar.vaglia po,sli4e, sia per raccomandata 
U R l l B e un francobollo da cent. gO, e di-
rigeria'; at pro.f. WEIKO D AMIDO, flO-
L0GN|4, 

ELIXIH SALUTE 
de! Frati Agostiniani d{ San Paolo 

Jt(tnnd.a<riA.hlechlerini, all'acqua ifgra, î salti, col viso, ec;. 
Il più efficace f̂ a gli elisir, il più piacovoh fra i l|qi;oi;i , 

Medaglia d'ar^entgiloratoaU'EspM.iBeg.Veneta 1391 in VenMia 
' LA., H(J ALTA jEUCOMPENSA ' 

lUapiù preferibile avanti ì pâ t̂ 
Vendesi al dettaglio prijsso, i .principali q l̂Je, ,lii|qor/sti, 

droghieri e farmaoisti 

Si ^ende prèsso l'isMtel» .1infi«i<>si l'Ini, eilw> 
•a le II F lUt l I / I , |}illne,'Vi9 Prefetutia n ,6, • 

\ 

ì 
f 
I 
ì 

'SI 
gì 

'•al 

^1 

e altre malattie nervoso, si gua-
nsoopij imlieàlmeatecolle celebri 
•polveri .di II 

Sll,Bilii,pM;i lussililiìl 
01 BOLOGNA 

^1 tr9yano in Italia e fnpri 
nelie primarie farmaclB. 

Si sp'édiBOa gratis 1' opuscolo 
dei Baa,'citi. 

Acqiiiì di Mm 
carbonica, llHeti, 

gazosu, ;anti«fii(i@t»l@a 
molto superiore alle Vièliy 

e GussnuDier 
Bccelleniissima attqitti da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De fliovanni, Teti, Sagliorte-

Lapponi, Quinoo, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotlì, Marzdttinl, Pen, 
nato, ed altri illustri. 
Unico oonoessionario per tutta l'Italia 

A . V^ R A B D O — U d i n e ~ -Su­
burbio VillaltB, Villa Mangili!. 

SI .]»s«(te nelle fàrr^aoì^.si |roj8lierie. 

Verartclatrlce* 
d e i c a p e l l i 

pressata dai 
,Fr, RIZZI-.Firenze 

Nuova rinomata in-
venzìona per'dare ai 

Joajsiii nn». pmfa'^»," 
roimata arricoiatura. 
lOóll'aB'o' èoatinoato 
idellaBìeeloliila tutte 
ìleaignoroelegaatitio- _ . . . . 
, tranne otteoato .|a lor9 wiglintara, ar;(cc)8ta 
stapendanieate com'è ai moda, e ooÛ  più breya, 
'e «einplio'e api'iio'iiilona.̂  BaBterÈi'biî Ddrò i ca^em 
Icon la'Rlòelàlluai per>ottenere"wtaDtatleamenta 
lOna -magaiSca arricoiatura cha pmtiiA inalterat» -
P9P pare.ochì giorni. , j , > ' ,, ^ 
Frazzo della bottiglia con istrnzjosa Tu, 9 . 5 0 . ' 

, Trovasi vendibile la' Udioe 'prosao l'AlnmiBi-
.•Iranioiio dal Oiornìila iiir^jinH. ''v ., i . ii 

OnAHUv JF'KinnoviAni» 
Partenti 

ttk VKnezu 
D : 6.0H 
, 0 . ' 6.85 
lO, ,!,«.6fe 
D.. U.20 
M..13.15 

0. SS.AQ 
(*) Quanto treno si ferma' a Pordenone. 
t*̂ ) Parte-da Pordenone. 

Uk UDtIfC 

M. 2 . — 
i VESEZIA 

a.èó ' 
0. 4.60 8.10 
M. " V.OS iq ,H 
i). 11.35 1416 
0. 13.30 18.20 
0 . 17.50 28,45 
a uo.is 23,05 

DA bABAllW A SI-ILIMBEBaU 1 DA 8 l - l l . |UaEWo A GABARSA 

' 1 0 . 1 8 " " | ' O . " ' ' 7 ! 6 a .8.4B'" o.-uso 
A SI-ILIMBEBaU 1 DA 8 l - l l . |UaEWo A GABARSA 

' 1 0 . 1 8 " " | ' O . " ' ' 7 ! 6 a .8.4B'" 
M. 14.45 ' 18.35 l 'M. 1.S.10 • 1S.66 , 
0 . 19.15 2 0 . - | U 17.56 IS .33 ' 

'DA UDIKB^ A POKTEBBA'' •DÌ POBTEBBA A DDlUS 

0. 5.65 9 . - 0. S.Ì3D 9.35 
D. 7.66 9.55 T). e.29 11.06 
0. 10.40 13.44 0. 14.3S 17.06 
D. 17.06 i9 .oa 0. lti .55 19.40 
0. 17.36 20.50 D. 18.87 20.(i5 

Coiitoiilen» — Da Portograaro por Venezia 
ale ora 10.18 e 19.53 Da Venezia arrivo alla 
ora lli.16. 

DA DD^F 
0. 7 . r y -'i*ft"^ ̂ ^H#" JA UDINE 

" 9,07 
M;13.14 
tf.-T.'7.a8 

15,46 0.. U.83 16.87 M;13.14 
tf.-T.'7.a8 l'9.S6 M. 17.14 19.37 

DA UDINE A CITIDAIE WIltVlD^LE i UDINE 

M. a.io M I .0.' ,7.10 7.38 
M. 8.10 9.41 M. 9.55 10.28 
M. 11.30 12.01 'M. 12.29 1 8 . -
0. 16..1CI . lq .07 iO, 16,4,9 17.19 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 !?SiAé 

DA UDINE ' A TBIE8TK DA TBIEBrs A DDIH 

.1L07 M. 2.56 7.28 0. 8.35 
A DDIH 

.1L07 
0. 8.01 11.18 ,0 . 9.10 J?,6S 

i9.a> M. 16.42 19.36 ' 0 . IG.'15 
J?,6S 

i9.a> 0. 17.80 20.47 M. 17.40 l.ao 
ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Pixrtent6 Arrivi 
DA UDINE A B. DANIELE 

R. A. 8,15 
B . A. 11.10 
I I . A . 14.36 
K. A. 17.80 

9,55 
1«,66 
111.23 

19.12 

Partenze Arrivi^ 
DA B, DANIELE A «DINE 

7.20 B,A. S'-B5 
11.'— S.T. 12.M 
18.40 R. A. 15.20 
17.15 a T, 18.36 

TOKD-TRIPB 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA " D'ORO • '• -
Infallibile distruttore-dei Tapi', Sni-el, « a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali doiposliici; da non confondersi qolla, pasta Badese che e peri-
' ootó'?ti'pei Suddetti'amro|ili. ' '"' ' '" " ' ' ' , - . • • 

Bologna, 30 gennaio 18904,, > 

'Pichiariammo con pinccw che il sigijpr A. C n n s s e a n ha ,fattp ne'qo-
stri jàtabiliioonli di macinazione grani, pilatura, riso, e fabbrica, Paste m qua-, 
sta Oittà, due espqripienti ,slel suo prep^rato dutto f O B D - T R I P B ; e le­
silo no è stato completo, con nostra piena soddisfazione.' 

In fede ' , ' ' ' 
FRATELLI'POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t.OO 
"Trovasi'vendibileuu UUIiNB,i'presao l'jifacio annunzi di}l'giomale..»,. Ui 

S 'n iDl . I », Via della Prefettura N. 6. 

tOO|3lOQlOQOOO!DQOOQOQOOOQaiOOOOOJ 
Lavori tiitograHci e pubblicaieioni d'ogni 

ge|)eire si cseguli^qouo ,pe |^ tipografla d«l 
O ^Iprinfile ,9 iiresexi < <Pi tutta ,éoi9venienKa. .' 

OOOOOQOQOQOOQDOOQOOOOOOOOOOOC 
' Udine 1894 — Tip. Marco Bardasco 


